
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/12 

Proroga del termine per l’adempimento a prescrizione dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) relativa all’esercizio, da parte della Società F.A.R. – Fonderie 
Acciaierie Roiale S.p.A., dell’attività di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, presso l’installazione sita nel Comune 
di Reana del Roiale (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei 
rifiuti”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
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elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 
Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011,  
che autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società F.A.R. - FONDERIE 
ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune  
di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte 
seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Reana del Rojale (UD),  
via Leonardo da Vinci, 11, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, con il 
quale è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 1864/2011 e sono stati prorogati i termini per l’adempimento a delle prescrizioni contenute 
nell’Allegato B al decreto 1864/2011 medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 558 del 21 marzo 2014, con il quale  
è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1932 dell’8 ottobre 2014, con il quale  
è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012 e n. 558/2014;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 210 del 16 febbraio 2015, con il quale  
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012, n. 558/2014  
e n. 1932/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale  
la scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, è stata 
prorogata fino all’11 ottobre 2021; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2164 del 2 dicembre 2015, con il quale  
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata, aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente  
n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014, n. 210/2015 e n. 535/2015; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 191 del 12 febbraio 2016, con il quale  
è stata modificata e rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto  
n. 1864/2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014, n. 210/2015, n. 535/2015  
e n. 2164/2015; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1606 del 3 agosto 2016, con il quale  
è stato prorogato il termine per l’adempimento ad una prescrizione contenuta nell’Allegato B  
al decreto n. 2164/2015, come sostituito dai decreti n. 191/2016 e n. 1606/2016;     

Considerato che all’Allegato B, capitolo 1 “Emissioni in atmosfera”, paragrafo 1.2 “Prescrizioni 
per le emissioni convogliate in atmosfera”, punto 1.2.11, al decreto n. 2164 del 2 dicembre 2015, 
come sostituito dai decreti n. 191 del 12 febbraio 2016 e n. 1606 del 3 agosto 2016, viene 
imposta la seguente prescrizione: 
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- la Società adegua, entro il 31 dicembre 2016, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme 
di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), 
UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008. Per tali camini, i calcoli 
sull’emissione di inquinanti indicati nella Relazione tecnica “Studio del ciclo produttivo dell’impianto 
di raffreddamento” (rif. 3504670-001), sostituiscono le analisi di autocontrollo annuale delle 
emissioni;  

Vista la nota prot. n. 70/16 – EV/rb del 21 dicembre 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC), acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo  
n. 33583, con la quale il Gestore: 
1) ha chiesto una proroga fino al 30 giugno 2017, per l’adempimento alla prescrizione 
riguardante l’adeguamento dei camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme di sicurezza 
vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 (direzione  
del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), UNI EN 
13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 
2) ha comunicato, a motivazione della richiesta di proroga, che è in corso di progettazione una 
modifica sostanziale dell’autorizzazione integrata ambientale che coinvolgerà tutto l’impianto 
IPPC ed integrerà l’adeguamento prescritto alle norme UNI dei punti di emissione sopra 
menzionati;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di concedere la proroga richiesta e di modificare, 
conseguentemente, l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come modificata, aggiornata e prorogata 
con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, n. 558  
del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015, n. 535 del 7 aprile 
2015, n. 2164 del 2 dicembre 2015, n. 191 del 12 febbraio 2016 e n. 1606 del 3 agosto 2016;   

DECRETA 

1. E’ concessa alla Società F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. con sede legale  
nel Comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, gestore dell’installazione  
di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006,  
sita nel Comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, la proroga, fino al 30 giugno 
2017, per l’adempimento alla prescrizione contenuta nell’Allegato B, capitolo 1 “Emissioni  
in atmosfera”, paragrafo 1.2 “Prescrizioni per le emissioni convogliate in atmosfera”,  
punto 1.2.11, al decreto n. 2164 del 2 dicembre 2015, come sostituito dai decreti n. 191  
del 12 febbraio 2016 e n. 1606 del 3 agosto 2016, riguardante l’adeguamento dei camini E30, 
E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche  
di cui alle specifiche UNI 10169:2001 (direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto  
di campionamento, sezione di misurazione), UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000  
ed EN 15259/2008.  
2. E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011,  
come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti n. 2675/2012, n. 558/2014,  
n. 1932/2014, n. 210/2015, n. 535/2015, n. 2164/2015, n. 191/2016 e n. 1606/2016. 

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B al decreto n. 1864/2011, come modificato e sostituito con i decreti n. 2675/2012, 
n. 558/2014, n. 210/2015, n. 2164/2015, n. 191/2016 e n. 1606/2016, viene sostituito 
dall’Allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
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Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1864/2011, n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014,  
n. 210/2015, n. 535/2015, n. 2164/2015, n. 191/2016 e n. 1606/2016. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società F.A.R. - Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A.,  
al Comune di Reana del Rojale, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto 
per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento di Udine, all’Azienda  
per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, al CAFC S.p.A., alla Consulta d’Ambito  
per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli” e al Ministero dell’ambiente e della tutela  
del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
L’esercizio dell’attività di cui al punto 2.4, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2016, svolta presso l’installazione sita nel comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci n. 11, 
avviene nel rispetto, da parte della Società F.A.R. – FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. di quanto prescritto 
in seguito. 

1. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
1.1 Limiti emissivi dei punti convogliati 

Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 

ID
 C

am
in

o 

Descrizione 
Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E5 Distaffatura staffe 31000 

polveri 20 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E6 Forno 2 Trattamenti termici 6680 

polveri 5 - - 

NO2 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E7 Forno 5 Trattamenti termici 10500 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E8 Forno 3 Trattamenti termici 18900 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E9 Forno 4 Trattamenti termici 18700 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E12 2 forni fusori rotativi 29400 

polveri 10 - - 

SO2 130 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

CO 200 - - 

NOx 250 - - 

∑ IPA § 0.1 0.5 TAB A1 CL. I 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

TOC 50 mgC/Nm3 - - 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E15 Impianto abbattimento reparto 
terre superiore 

18200 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E16 Preriscaldamento ferroleghe 100 

polveri 10   

NOx 800 @ 5% O2 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E17 Filtro rigenerazione sabbie  29100 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E18 Granigliatura 9700 polveri 20 - - 

E22 Filtro impianto terre e cabina di 
verniciatura 43800 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E23 Abbattimento polveri reparto 
rifacimento forni e siviere 

2500 

Polveri  10 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25  

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

E24 smaterozzatura ad ossitaglio 
e scriccatura 

89400 

polveri 10 - - 

CO 10 - - 

NO2 5   

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E25 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore hascon 
(filtro a maniche poliestere) 

50800 
Polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E26 Reparto animisteria 2000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E27 Forno 1 Trattamenti termici 28200 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E28 sbavatura e saldatura e finitura 
getti 19100 

polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E30 Impianto raffreddamento pezzi 48700 polveri 10 - - 

E31 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E32 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E33 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E34 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E35 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E36 Abbattitore polveri sabbia olivina 6300 

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

fenoli 20 100 TAB D CL. II 

E39 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore ascon (filtro a 
maniche di feltro di poliestere) 

26100 
polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E42 Taglio rottami acciaio 10000  

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Cu, Si, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ Mo, Ti 5  25  

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E43 

distaffatura staffe fase 
caricamento silos esterni 
(1 silo sabbia rigenerata e 
 1 silo sabbia nuova) 
 
trattamenti (termo-meccanici) 
della sabbia recuperata 

68000 

polveri 10 - - 

NOx 150 - - 

SO2 120 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

Cd 0,2 1 TAB B CL. I 

∑ Cr, Mn, Cu, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E44 
2 mescolatori 
2 silos interni 5400 

polveri 10 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E45 Forno a suola mobile n.d. 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E46a Sbavatura dei getti a secco 14000 polveri 10 - - 

E46b Sbavatura dei getti lubrificati 16000 

polveri 10 - - 

Etanolammina 20 100 TAB D CL. II 

etilendiossidimetanolo 20 100  

E47 Uscita reparto animesteria 10000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

E48 Uscita piallatrici 8000 polveri 5 - - 

Al fine del rispetto del limite di concentrazione, in cas o di pres enza di più s os tanze di classi divers e della s tessa 
tabella, fermo res tando il limite s tabilito per cias cuna, la concentrazione totale non deve s uperare il limite della 
class e più elevata. 
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IPA come somma di:  

- Benz [a] antracene 
- Dibenz [a,h] antracene 
- Benzo [b] fluorantene 
- Benzo [j] fluorantene 
- Benzo [k] fluorantene 
- Benzo [a] pirene 
- Dibenzo [a,e] pirene 
- Dibenzo [a,h] pirene 
- Dibenzo [a,i] pirene 
- Dibenzo [a,l] pirene 
- Indeno [1,2,3 - cd] pirene 
- Crisene 

 

 
Diossine e furani (PCDD+PCDF) come somma dei valori delle concentrazioni di massa delle seguenti diossine 
e dibenzofurani misurate nell’effluente gassoso, ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente 
fattore di tossicità equivalente (FTE). 

Nome chimico FTE 

2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzodiossina (TCDD) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzodiossina (PeCDD) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzodiossina (HpCDD) 
 - Octaclorodibenzodiossina (OCDD) 
2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzofurano (TCDF) 
2, 3, 4, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
2, 3, 4, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8, 9 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
 - Octaclorodibenzofurano (OCDF) 

1 
0,5 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,001 

0,1 
0,5 

0,05 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,01 

0,001 

 
PCB totali come somma di:  

81 3,4,4',5 TETRA-CB 
77 3,3',4,4' TETRA-CB 
123 2',3,4,4',5 PENTA-CB 
118 2,3',4,4',5 PENTA-CB 
114 2,3,4,4',5 PENTA-CB 
105 2,3,3',4,4' PENTA-CB 
126 3,3',4,4',5 PENTA-CB 
167 2,3',4,4',5,5' ESA-CB 
156 2,3,3',4,4',5 ESA-CB 
157 2,3,3',4,4',5' ESA-CB 
169 3,3',4,4',5,5' ESA-CB 
189 2,3,3',4,4',5,5' EPTA-CB 
170 2,2',3,3',4,4',5 EPTA-CB 
180 2,2',3,4,4',5,5' EPTA-CB 

 

I valori limite di emissione non s i applicano durante le fasi di avviamento e di arres to dell’impianto. Il Ges tore è 
comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante tali fasi 
(rif. art. 271, c. 14 del d.lgs . 152/06). 
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1.2 Prescrizioni per le emissioni convogliate in atmosfera 

1.2.1 Entro il 28 febbraio 2013 la Società dovrà installare sul punto di emissione E28 – 
sbavatura/saldatura – un adeguato sistema di filtraggio; 

1.2.2 Entro 6 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare una 
relazione sulle procedure adottate per la minimizzazione delle emissioni diffuse prodotte in fase di 
verniciatura dei pezzi prodotti; 

1.2.3 Entro 3 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare un 
progetto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e 
trattamento in siviera; 

1.2.4 Entro 5 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà installare un 
adeguato impianto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di 
spillaggio e trattamento in siviera; 

1.2.5 La direzione del flusso allo sbocco, la posizione del punto di campionamento e la sezione di 
misurazione devono essere conformi ai criteri del punto 7 della norma tecnica UNI 10169:2001; 

1.2.6 Per l’effettuazione delle misurazioni devono essere garantiti sia l’accesso al camino secondo le 
norme di sicurezza vigenti, che i requisiti di cui al punto 6 della norma tecnica UNI 10169:2001 e i 
requisiti delle UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 

1.2.7 I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione riportata nella presente conformemente agli elaborati grafici allegati alla domanda 
di autorizzazione integrata ambientale; 

1.2.8 La Società dovrà verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 275 del d.lgs. 152/06 ove applicabile; 
1.2.9 Relativamente ai nuovi punti di emissione E45, E46a, E46b, la Società dovrà: 

a) comunicare alla Regione FVG, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al 
Comune di Reana del Rojale, con un anticipo di almeno 15 giorni, la messa in esercizio dell’impianto; 
b) mettere a regime l’impianto entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare l’avvenuta 
messa a regime alla Regione FVG, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e 
al Comune di Reana del Rojale; 
c) entro 45 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla Regione 
FVG, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, all’ASS n. 4 “Medio Friuli” e al Comune di Reana del 
Rojale i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate per un periodo continuativo di 10 giorni, 
con almeno due campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine di consentire 
l’accertamento delle regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento 
nonché il rispetto dei valori limite; 

1.2.10 La Società presenta, entro l’11 ottobre 2015, un progetto per la captazione delle emissioni 
secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e trattamento in siviera ed installa, entro l’11 
ottobre 2017, il relativo impianto di captazione; 

1.2.11 la Società adegua, entro il 30 giugno 2017, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme 
di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di  
misurazione), UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008. Per tali camini, i 
calcoli sull’emissione di inquinanti indicati nella Relazione tecnica “Studio del ciclo produttivo 
dell’impianto di raffreddamento” (rif. 3504670-001), sostituiscono le analisi di autocontrollo 
annuale delle emissioni; 

1.2.12 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 2 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente per i punti di emissione 
E12 (forni fusori), E15 (impianto abbattimento terre) ed E16 (forno ferro leghe); 
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1.2.13 La Società, entro il 30 aprile 2015, trasmette alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per i 
Servizi Sanitari, al Gestore della fognatura e ad ARPA FVG, una sintesi dei risultati del piano di 
monitoraggio e controllo raccolti fino all’11 luglio 2014 ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale e che 
ricomprenda anche: 
a) i monitoraggi dei punti di emissione in atmosfera e dello scarico al suolo indicati al punto 3; 
b) una descrizione delle misure adottate per circoscrivere le eventuali conseguenze ambientali 
derivate dall’incendio e per prevenire ulteriori eventi incidentali; 
c) una proposta di modifica alla procedura interna PG10 “Gestione delle emergenze”, che descriva le 
Procedure Gestionali delle modalità utilizzate dalla Società per la rilevazione, il contenimento e la 
gestione delle emergenze ambientali, dalla quale si possano evincere le prassi adottate per limitare il 
rischio di eventi incidentali simili a quello accaduto.  

 
 
1.3 Prescrizioni per le emissioni diffuse 
1.3.1 Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e 

scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle 
emissioni di polveri; 

1.3.2 Il Gestore deve verificare, con apposito monitoraggio, la presenza nell’ambiente di lavoro delle 
sostanze “formaldeide”, “fenolo”, “etilene” e “x ilene”, trasmettendone gli esiti con i risultati del Piano 
di monitoraggio e controllo;   

 
1.4 Raccomandazioni per le emissioni in atmosfera 

1.4.1 Si raccomanda che i tronchetti siano dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 
1092-1:2007.  
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2. SCARICHI IDRICI 
 
Gli scarichi idrici delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni generali: 
 
2.1 Prescrizioni per gli scarichi idrici 

2.1.1 Sono autorizzati gli scarichi elencati nella tabella seguente ed identificati nella planimetria 1 
denominata “Rete idrica acque reflue” di data luglio 2015: 

Rif. 
scarico 

Provenienza reflui Corpo recettore Trattamento 

1 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci / 

2 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

3 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

7 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente Fossa biologica Imhoff 

8 

Acque reflue industriali provenienti 
dalla piazzola di lavaggio e acque reflue 
assimilabili alle domestiche provenienti 
dal fabbricato F “Maus” + spedizioni 
ex5 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino Depuratore solo per piazzola lavaggio 

10 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo / 

11 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

12 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino / 

13a Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

13b 
Acque meteoriche di dilavamento e 
acque reflue industriali provenienti 
dall’impianto fitodepurazione 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Sedimentazione / disoleazione / 
fitodepurazione 

14 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15b 

Acque meteoriche provenienti dall’area 
verde che costeggia la nuova viabilità e 
acque meteoriche di dilavamento 
relative alle zone di transito dei veicoli 
(zona asfaltata) 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci Disoleatore 

16 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

17 Acque meteoriche di dilavamento 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci Disoleatore 
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2.1.2 i valori limite di emissione per lo scarico industriale n. 8 sono quelli indicati in Tabella 3, 
Allegato 5, alla Parte Terza, del decreto legislativo 152/2006, nella colonna relativa agli 
scarichi in rete fognaria, mentre per gli scarichi di acque meteoriche di dilavamento n. 13b, n. 
15 e n. 17, i limiti di emissione sono quelli indicati nella medesima Tabella 3, nella colonna 
relativa agli scarichi in acque superficiali, in quanto la rete fognaria risulta di tipo separato 
(rete nera recapitabile a sistema di depurazione, rete bianca direttamente in corpo idrico 
senza alcun trattamento); 

2.1.3 i valori limite di emissione degli scarichi al suolo siano quelli indicati nella Tab. 4 Allegato 5 alla Parte 
III del d.lgs. 152/2006; 

2.1.4 gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente: 
a) per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo con le modalità previste dal 
d.lgs. 152/2006 (paragrafo 1.2 dell’allegato 5 alla parte terza); 
b) in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei allo 
scopo e conformi alle norme sulla sicurezza e igiene del lavoro); 

2.1.5 la Società dovrà svolgere con la necessaria cura e ripetitività le azioni di manutenzione ai fini del 
mantenimento del corretto funzionamento del sistema di scarico; 

2.1.6 lo scarico di acque meteoriche di dilavamento in rete fognaria nera, potrà avvenire solo dopo 
adeguato trattamento depurativo e solamente in tempo secco e con una portata massima di 
50 mc/ora; 

2.1.7 sui piazzali non dotati di impianto di captazione e trattamento delle acque di prima pioggia, non 
potranno essere stoccati materiali o rifiuti che a contatto con l’acqua meteorica possano dare origine 
a scarichi di acque contaminate; 

2.1.8 Entro 1 anno dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la Società dovrà trattare le acque 
provenienti dai lavabi recapitanti agli scarichi 5, 6 e 7 in opportune fosse condensa grassi; 

2.1.9 Entro il 31 dicembre 2013 la Società dovrà: 
a) eliminare lo scarico al suolo 4 e collettare e convogliare le relative acque reflue allo scarico in 
fognatura 13; 
b) eliminare gli scarichi al suolo 9A, 9B, 9C, 9D e 9E e convogliare le relative acque di scarico ad un 
opportuno impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia provenienti dal 
dilavamento dei piazzali utilizzati per le attività produttive e per lo stoccaggio di materiali e 
convogliare le relative acque reflue preferibilmente alla rete fognaria comunale, oppure ove tale 
scarico fosse non compatibile con la capacità ricettiva della medesima, ad un opportuno sistema di 
dispersione al suolo; 
c) chiarire /definire il recapito, diverso dalla rete fognaria, delle eventuali acque di sfioro dei serbatoi 
e della vasca (aventi volume utile complessivo di 350 mc) della linea 1 e di quelle provenienti dalla 
vasca del primo stadio della fitodepurazione; 

2.1.10 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 4 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente dei parametri indicati in 
Tabella 4 e per lo scarico al suolo S15. 

 
2.2 Raccomandazioni per gli scarichi idrici 
2.2.1 prendere, anche mediante informazione e formazione al personale dipendente, misure operative di 

protezione e prevenzione dei rischi inerenti a sversamenti accidentali di sostanze inquinanti o a 
situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da quelli per i 
quali l’autorizzazione è stata rilasciata; 

2.2.2 predisporre, contestualmente alla presentazione della documentazione per il rinnovo 
dell’autorizzazione, un progetto di misure atte a ridurre i consumi e ad incrementare il riciclo ed il 
riutilizzo dell’acqua come previsto dall’articolo 98 del d.lgs. 152/06. 
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3. RIFIUTI 
 
La Società è autorizzata fino all’11 ottobre 2021: 
- alle operazioni di messa in riserva (R13) e di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), di rifiuti 
costituiti da scorie di fonderia, identificati dal codice CER 100903, impiegati come sostituti degli inerti nella 
realizzazione di conglomerato cementizio, per un quantitativo massimo complessivo di 2.812,8 mc (1,54 
tonnellate/giorno); 
- alle operazioni di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), compresa la pulizia risultante in un 
recupero del suolo e il riciclaggio di materiale da costruzione inorganici, derivanti unicamente dai rifiuti 
conseguenti all’incendio avvenuto in data 12 luglio 2014, di un capannone dell’installazione, identificati dal 
codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903), per un quantitativo massimo complessivo di 6500 tonnellate, per un periodo di 
270 giorni dalla data del presente provvedimento (24,07 tonnellate/giorno); 
- al deposito temporaneo di rifiuti come previsto dall’articolo 183 del d.lgs. 152/06. 
 
Per tutto il periodo di effettuazione  delle operazioni di recupero dei rifiuti la Società presta, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una 
garanzia finanziaria, a favore del Comune di Reana del Rojale (UD), pari ad Euro 152.705,98 
(centocinquantaduemila-settecentocinque/98), al fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per 
assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
Terminate le operazioni di riciclo/recupero dei rifiuti conseguenti all’incendio di un capannone 
dell’installazione, avvenuto in data 12 luglio 2014, per il loro impiego come materiale di riempimento 
nell’ambito dell’attività di ripristino dello stesso, identificati dal codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903), la Società, previa 
verifica, da parte della Regione per il tramite di ARPA FVG, quale ente di vigilanza e controllo, della corretta 
sistemazione finale dell’area, presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente 
della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune stesso, del valore di 
Euro 76.352,99 (settantaseimila-trecentocinquantadue/99), al fine di coprire i costi di eventuali interventi 
necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
 
 
3.1 Prescrizioni per la gestione dei rifiuti 
3.1.1 La Società dovrà prendere tutti gli accorgimenti atti a minimizzare eventuali dispersioni in atmosfera 

di polveri o materiali leggeri facilmente trasportabili dal vento; 
3.1.2 La Società dovrà tenere l’impianto, le attrezzature di controllo e di servizio in buono stato di 

manutenzione attraverso controlli ed interventi periodici; 
3.1.3 In caso di chiusura dell’impianto la ditta dovrà provvedere all’allontanamento di tutti i rifiuti presenti 

sull’area ripristinando lo stato dei luoghi secondo le previsioni urbanistiche; 
3.1.4 dovrà essere accuratamente evitata la promiscuità tra le aree destinate al deposito delle materie 

prime e le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’impianto; 
3.1.5 qualora il deposito temporaneo dei rifiuti liquidi avvenga in contenitori privi di sistema di doppia 

tenuta, il contenimento degli sversamenti accidentali dovrà essere affidato ad un bacino di 
contenimento di idonee caratteristiche e dimensioni; 

3.1.6 le scorie (CER 10.09.03) ed i refrattari (CER 16.11.04) in stoccaggio dovranno essere mantenuti 
fisicamente separati. La capacità massima di stoccaggio della scoria è di 700 mc circa per un’altezza 
massima di 7 mt; 
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3.1.7 le analisi di controllo delle scorie (test di cessione) dovrà avvenire per lotti e solo una volta certificata 
l’idoneità del materiale esso potrà essere impiegato per la produzione del conglomerato cementizio. 
Analogamente anche la verifica dei conglomerati deve essere effettuata su ciascun singolo lotto; 

3.1.8 La dimensione massima di ciascun lotto di scoria è stabilita in 200 mc di scoria; 
3.1.9 La dimensione massima di ciascun lotto di conglomerato è stabilita in 250 mq di superficie gettata; 
3.1.10 Entro il 17 febbraio 2015 la Società presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del 

Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune 
di Reana del Rojale (UD), pari a euro 152.705,98 (centocinquantaduemilasettecentocinque/98), al 
fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio 
dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 

 
 
4. RUMORE 

 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di Reana del Rojale, la 
Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 
alle ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00). 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/12 

Proroga del termine per l’adempimento a prescrizione dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) relativa all’esercizio, da parte della Società F.A.R. – Fonderie 
Acciaierie Roiale S.p.A., dell’installazione di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla 
Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Reana del 
Roiale (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei 
rifiuti”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 

Decreto n° 1606/AMB del 03/08/2016
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elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 
Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011,  
che autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società F.A.R. - FONDERIE 
ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune  
di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte 
seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Reana del Rojale (UD),  
via Leonardo da Vinci, 11, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, con il 
quale è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 1864/2011 e sono stati prorogati i termini per l’adempimento a delle prescrizioni contenute 
nell’Allegato B al decreto 1864/2011 medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 558 del 21 marzo 2014, con il quale  
è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1932 dell’8 ottobre 2014, con il quale  
è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012 e n. 558/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 210 del 16 febbraio 2015, con il quale  
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012, n. 558/2014  
e n. 1932/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale  
la scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, è stata 
prorogata fino all’11 ottobre 2021; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2164 del 2 dicembre 2015, con il quale  
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata, aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente  
n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014, n. 210/2015 e n. 535/2015; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 191 del 12 febbraio 2016, con il quale  
è stata modificata e rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto  
n. 1864/2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014, n. 210/2015, n. 535/2015  
e n. 2164/2015;     

Considerato che all’Allegato B, capitolo 1 “Emissioni in atmosfera”, paragrafo 1.2 “Prescrizioni 
per le emissioni convogliate in atmosfera”, punto 1.2.11, al decreto n. 2164 del 2 dicembre 2015, 
come sostituito dal decreto n. 191 del 12 febbraio 2016, viene imposta la seguente prescrizione: 
- la Società adegua, entro il 30 giugno 2016, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme di 
sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), 
UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008. Per tali camini, i calcoli 
sull’emissione di inquinanti indicati nella Relazione tecnica “Studio del ciclo produttivo dell’impianto 
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di raffreddamento” (rif. 3504670-001), sostituiscono le analisi di autocontrollo annuale delle 
emissioni;  

Vista la nota del 30 giugno 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 16139, con la quale  
il Gestore: 
1) ha chiesto una proroga di 180 (centoottanta) giorni, per l’adempimento alla prescrizione 
riguardante l’adeguamento dei camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme di sicurezza 
vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 (direzione  
del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), UNI EN 
13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 
2) ha comunicato, a motivazione della richiesta di proroga, che è in previsione una modifica 
dell’autorizzazione integrata ambientale e che nella relativa documentazione tecnica verranno 
proposte le soluzioni individuate per l’adeguamento alle norme UNI dei punti di emissione sopra 
menzionati; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di concedere la proroga richiesta e di modificare, 
conseguentemente, l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore  
del Servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come modificata, aggiornata e prorogata 
con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, n. 558  
del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015, n. 535 del 7 aprile 
2015, n. 2164 del 2 dicembre 2015 e n. 191 del 12 febbraio 2016;   

DECRETA 

1. E’ concessa alla Società F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. con sede legale  
nel Comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, gestore dell’installazione  
di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita  
nel Comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, la proroga, fino al 31 dicembre 
2016, per l’adempimento alla prescrizione contenuta nell’Allegato B, capitolo 1 “Emissioni  
in atmosfera”, paragrafo 1.2 “Prescrizioni per le emissioni convogliate in atmosfera”,  
punto 1.2.11, al decreto n. 2164 del 2 dicembre 2015, come sostituito dal decreto n. 191  
del 12 febbraio 2016, riguardante l’adeguamento dei camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35,  
alle norme di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 
10169:2001 (direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione  
di misurazione), UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008.  

2. E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 
2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti n. 2675 del 26 novembre 2012,  
n. 558 del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015, n. 535  
del 7 aprile 2015, n. 2164 del 2 dicembre 2015 e n. 191 del 12 febbraio 2016. 

Art. 1 – Modifica e rettifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come modificato e sostituito con i decreti 
n. 2675 del 26 novembre 2012, n. 558 del 21 marzo 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015, n. 2164 
del 2 dicembre 2015 e n. 191 del 12 febbraio 2016, viene sostituito dall’Allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
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e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1864/2011, n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014,  
n. 210/2015, n. 535/2015, n. 2164/2015 e n. 191/2016. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società F.A.R. - Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A.,  
al Comune di Reana del Rojale, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente  
e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale  
di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, al CAFC S.p.A., alla Consulta 
d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli” e al Ministero dell’ambiente  
e della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
L’autorizzazione integrata ambientale viene rilasciata alla Società F.A.R S.p.A. relativamente all’installazione 
sita nel comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci n. 11, a condizione che lo stesso rispetti 
quanto prescritto in seguito. 

 
1. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
1.1 Limiti emissivi dei punti convogliati 

Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 

ID
 C

am
in

o 

Descrizione 
Portata 

volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E5 Distaffatura staffe 31000 

polveri 20 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E6 Forno 2 Trattamenti termici 6680 

polveri 5 - - 

NO2 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E7 Forno 5 Trattamenti termici 10500 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E8 Forno 3 Trattamenti termici 18900 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E9 Forno 4 Trattamenti termici 18700 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E12 2 forni fusori rotativi 29400 

polveri 10 - - 

SO2 130 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

CO 200 - - 

NOx 250 - - 

∑ IPA § 0.1 0.5 TAB A1 CL. I 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

TOC 50 mgC/Nm3 - - 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E15 Impianto abbattimento reparto 
terre superiore 

18200 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E16 Preriscaldamento ferroleghe 100 

polveri 10   

NOx 800 @ 5% O2 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E17 Filtro rigenerazione sabbie  29100 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E18 Granigliatura 9700 polveri 20 - - 

E22 Filtro impianto terre e cabina di 
verniciatura 

43800 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E23 Abbattimento polveri reparto 
rifacimento forni e siviere 

2500 

Polveri  10 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25  

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

E24 smaterozzatura ad ossitaglio 
e scriccatura 

89400 

polveri 10 - - 

CO 10 - - 

NO2 5   

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E25 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore hascon 
(filtro a maniche poliestere) 

50800 
Polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E26 Reparto animisteria 2000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E27 Forno 1 Trattamenti termici 28200 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E28 sbavatura e saldatura e finitura 
getti 

19100 
polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E30 Impianto raffreddamento pezzi 48700 polveri 10 - - 

E31 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E32 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E33 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E34 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E35 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E36 Abbattitore polveri sabbia olivina 6300 

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

fenoli 20 100 TAB D CL. II 

E39 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore ascon (filtro a 
maniche di feltro di poliestere) 

26100 
polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E42 Taglio rottami acciaio 10000  

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Cu, Si, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ Mo, Ti 5  25  

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E43 

distaffatura staffe fase 
caricamento silos esterni 
(1 silo sabbia rigenerata e 
 1 silo sabbia nuova) 
 
trattamenti (termo-meccanici) 
della sabbia recuperata 

68000 

polveri 10 - - 

NOx 150 - - 

SO2 120 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

Cd 0,2 1 TAB B CL. I 

∑ Cr, Mn, Cu, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E44 2 mescolatori 
2 silos interni 

5400 

polveri 10 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E45 Forno a suola mobile n.d. 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E46a Sbavatura dei getti a secco 14000 polveri 10 - - 

E46b Sbavatura dei getti lubrificati 16000 

polveri 10 - - 

Etanolammina 20 100 TAB D CL. II 

etilendiossidimetanolo 20 100  

E47 Uscita reparto animesteria 10000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

E48 Uscita piallatrici 8000 polveri 5 - - 

Al fine del rispetto del limite di concentrazione, in caso di presenza di più sostanze di classi diverse della stessa 
tabella, fermo restando il limite stabilito per ciascuna, la concentrazione totale non deve superare il limite della 
classe più elevata. 
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IPA come somma di:  

- Benz [a] antracene 
- Dibenz [a,h] antracene 
- Benzo [b] fluorantene 
- Benzo [j] fluorantene 
- Benzo [k] fluorantene 
- Benzo [a] pirene 
- Dibenzo [a,e] pirene 
- Dibenzo [a,h] pirene 
- Dibenzo [a,i] pirene 
- Dibenzo [a,l] pirene 
- Indeno [1,2,3 - cd] pirene 
- Crisene 

 

 
Diossine e furani (PCDD+PCDF) come somma dei valori delle concentrazioni di massa delle seguenti diossine 
e dibenzofurani misurate nell’effluente gassoso, ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente 
fattore di tossicità equivalente (FTE). 

Nome chimico FTE 

2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzodiossina (TCDD) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzodiossina (PeCDD) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzodiossina (HpCDD) 
 - Octaclorodibenzodiossina (OCDD) 
2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzofurano (TCDF) 
2, 3, 4, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
2, 3, 4, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8, 9 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
 - Octaclorodibenzofurano (OCDF) 

1 
0,5 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,001 

0,1 
0,5 

0,05 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,01 

0,001 

 
PCB totali come somma di:  

81 3,4,4',5 TETRA-CB 
77 3,3',4,4' TETRA-CB 
123 2',3,4,4',5 PENTA-CB 
118 2,3',4,4',5 PENTA-CB 
114 2,3,4,4',5 PENTA-CB 
105 2,3,3',4,4' PENTA-CB 
126 3,3',4,4',5 PENTA-CB 
167 2,3',4,4',5,5' ESA-CB 
156 2,3,3',4,4',5 ESA-CB 
157 2,3,3',4,4',5' ESA-CB 
169 3,3',4,4',5,5' ESA-CB 
189 2,3,3',4,4',5,5' EPTA-CB 
170 2,2',3,3',4,4',5 EPTA-CB 
180 2,2',3,4,4',5,5' EPTA-CB 

 

I valori limite di emissione non si applicano durante le fasi di avviamento e di arresto dell’impianto. Il Gestore è 
comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante tali fasi 
(rif. art. 271, c. 14 del d.lgs. 152/06). 
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1.2 Prescrizioni per le emissioni convogliate in atmosfera 
1.2.1 Entro il 28 febbraio 2013 la Società dovrà installare sul punto di emissione E28 – 

sbavatura/saldatura – un adeguato sistema di filtraggio; 
1.2.2 Entro 6 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare una 

relazione sulle procedure adottate per la minimizzazione delle emissioni diffuse prodotte in fase di 
verniciatura dei pezzi prodotti; 

1.2.3 Entro 3 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare un 
progetto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e 
trattamento in siviera; 

1.2.4 Entro 5 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà installare un 
adeguato impianto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di 
spillaggio e trattamento in siviera; 

1.2.5 La direzione del flusso allo sbocco, la posizione del punto di campionamento e la sezione di 
misurazione devono essere conformi ai criteri del punto 7 della norma tecnica UNI 10169:2001; 

1.2.6 Per l’effettuazione delle misurazioni devono essere garantiti sia l’accesso al camino secondo le 
norme di sicurezza vigenti, che i requisiti di cui al punto 6 della norma tecnica UNI 10169:2001 e i 
requisiti delle UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 

1.2.7 I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione riportata nella presente conformemente agli elaborati grafici allegati alla domanda 
di autorizzazione integrata ambientale; 

1.2.8 La Società dovrà verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 275 del d.lgs. 152/06 ove applicabile; 
1.2.9 Relativamente ai nuovi punti di emissione E45, E46a, E46b la Società dovrà: 

a) comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, 
all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al Comune di REANA DEL ROJALE, con un anticipo di almeno 15 giorni, la 
messa in esercizio dell’impianto; 
b) mettere a regime l’impianto entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare l’avvenuta 
messa a regime alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, 
all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al Comune di REANA DEL ROJALE; 
c) entro 45 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla Regione 
FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, all’ASS n. 4 “Medio Friuli” e al 
Comune di REANA DEL ROJALE i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate per un periodo 
continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine 
di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite; 

1.2.10 La Società presenta, entro l’11 ottobre 2015, un progetto per la captazione delle emissioni 
secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e trattamento in siviera ed installa, entro l’11 
ottobre 2017, il relativo impianto di captazione; 

1.2.11 la Società adegua, entro il 31 dicembre 2016, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle 
norme di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 
10169:2001 (direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione 
di misurazione), UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008. Per tali camini, 
i calcoli sull’emissione di inquinanti indicati nella Relazione tecnica “Studio del ciclo 
produttivo dell’impianto di raffreddamento” (rif. 3504670-001), sostituiscono le analisi di 
autocontrollo annuale delle emissioni; 

1.2.12 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 2 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente per i punti di emissione 
E12 (forni fusori), E15 (impianto abbattimento terre) ed E16 (forno ferro leghe); 
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1.2.13 La Società, entro il 30 aprile 2015, trasmette alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per i 

Servizi Sanitari, al Gestore della fognatura e ad ARPA FVG, una sintesi dei risultati del piano di 
monitoraggio e controllo raccolti fino all’11 luglio 2014 ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale e che 
ricomprenda anche: 
a) i monitoraggi dei punti di emissione in atmosfera e dello scarico al suolo indicati al punto 3; 
b) una descrizione delle misure adottate per circoscrivere le eventuali conseguenze ambientali 
derivate dall’incendio e per prevenire ulteriori eventi incidentali; 
c) una proposta di modifica alla procedura interna PG10 “Gestione delle emergenze”, che descriva le 
Procedure Gestionali delle modalità utilizzate dalla Società per la rilevazione, il contenimento e la 
gestione delle emergenze ambientali, dalla quale si possano evincere le prassi adottate per limitare il 
rischio di eventi incidentali simili a quello accaduto.  

 
 
1.3 Prescrizioni per le emissioni diffuse 
1.3.1 Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e 

scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle 
emissioni di polveri; 

1.3.2 Il Gestore deve verificare, con apposito monitoraggio, la presenza nell’ambiente di lavoro delle 
sostanze “formaldeide”, “fenolo”, “etilene” e “xilene”, trasmettendone gli esiti con i risultati del Piano 
di monitoraggio e controllo;   

 
1.4 Raccomandazioni per le emissioni in atmosfera 
1.4.1 Si raccomanda che i tronchetti siano dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 

1092-1:2007.  
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2. SCARICHI IDRICI 
 
Gli scarichi idrici delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni generali: 
 
2.1 Prescrizioni per gli scarichi idrici 
2.1.1 Sono autorizzati gli scarichi elencati nella tabella seguente ed identificati nella planimetria 1 

denominata “Rete idrica acque reflue” di data luglio 2015: 

Rif. 
scarico Provenienza reflui Corpo recettore Trattamento 

1 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

2 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

3 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

7 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente Fossa biologica Imhoff 

8 

Acque reflue industriali provenienti 
dalla piazzola di lavaggio e acque reflue 
assimilabili alle domestiche provenienti 
dal fabbricato F “Maus” + spedizioni 
ex5 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino 

Depuratore solo per piazzola lavaggio 

10 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo / 

11 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

12 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino 

/ 

13a Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

13b 
Acque meteoriche di dilavamento e 
acque reflue industriali provenienti 
dall’impianto fitodepurazione 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Sedimentazione / disoleazione / 
fitodepurazione 

14 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15b 

Acque meteoriche provenienti dall’area 
verde che costeggia la nuova viabilità e 
acque meteoriche di dilavamento 
relative alle zone di transito dei veicoli 
(zona asfaltata) 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Disoleatore 

16 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

17 Acque meteoriche di dilavamento 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Disoleatore 
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2.1.2 i valori limite di emissione per lo scarico industriale n. 8 sono quelli indicati in Tabella 3, 
Allegato 5, alla Parte Terza, del decreto legislativo 152/2006, nella colonna relativa agli 
scarichi in rete fognaria, mentre per gli scarichi di acque meteoriche di dilavamento n. 13b, n. 
15 e n. 17, i limiti di emissione sono quelli indicati nella medesima Tabella 3, nella colonna 
relativa agli scarichi in acque superficiali, in quanto la rete fognaria risulta di tipo separato 
(rete nera recapitabile a sistema di depurazione, rete bianca direttamente in corpo idrico 
senza alcun trattamento); 

2.1.3 i valori limite di emissione degli scarichi al suolo siano quelli indicati nella Tab. 4 Allegato 5 alla Parte 
III del d.lgs. 152/2006; 

2.1.4 gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente: 
a) per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo con le modalità previste dal 
d.lgs. 152/2006 (paragrafo 1.2 dell’allegato 5 alla parte terza); 
b) in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei allo 
scopo e conformi alle norme sulla sicurezza e igiene del lavoro); 

2.1.5 la Società dovrà svolgere con la necessaria cura e ripetitività le azioni di manutenzione ai fini del 
mantenimento del corretto funzionamento del sistema di scarico; 

2.1.6 lo scarico di acque meteoriche di dilavamento in rete fognaria nera, potrà avvenire solo dopo 
adeguato trattamento depurativo e solamente in tempo secco e con una portata massima di 
50 mc/ora; 

2.1.7 sui piazzali non dotati di impianto di captazione e trattamento delle acque di prima pioggia, non 
potranno essere stoccati materiali o rifiuti che a contatto con l’acqua meteorica possano dare origine 
a scarichi di acque contaminate; 

2.1.8 Entro 1 anno dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la Società dovrà trattare le acque 
provenienti dai lavabi recapitanti agli scarichi 5, 6 e 7 in opportune fosse condensa grassi; 

2.1.9 Entro il 31 dicembre 2013 la Società dovrà: 
a) eliminare lo scarico al suolo 4 e collettare e convogliare le relative acque reflue allo scarico in 
fognatura 13; 
b) eliminare gli scarichi al suolo 9A, 9B, 9C, 9D e 9E e convogliare le relative acque di scarico ad un 
opportuno impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia provenienti dal 
dilavamento dei piazzali utilizzati per le attività produttive e per lo stoccaggio di materiali e 
convogliare le relative acque reflue preferibilmente alla rete fognaria comunale, oppure ove tale 
scarico fosse non compatibile con la capacità ricettiva della medesima, ad un opportuno sistema di 
dispersione al suolo; 
c) chiarire /definire il recapito, diverso dalla rete fognaria, delle eventuali acque di sfioro dei serbatoi 
e della vasca (aventi volume utile complessivo di 350 mc) della linea 1 e di quelle provenienti dalla 
vasca del primo stadio della fitodepurazione; 

2.1.10 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 4 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente dei parametri indicati in 
Tabella 4 e per lo scarico al suolo S15. 

 
2.2 Raccomandazioni per gli scarichi idrici 
2.2.1 prendere, anche mediante informazione e formazione al personale dipendente, misure operative di 

protezione e prevenzione dei rischi inerenti a sversamenti accidentali di sostanze inquinanti o a 
situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da quelli per i 
quali l’autorizzazione è stata rilasciata; 

2.2.2 predisporre, contestualmente alla presentazione della documentazione per il rinnovo 
dell’autorizzazione, un progetto di misure atte a ridurre i consumi e ad incrementare il riciclo ed il 
riutilizzo dell’acqua come previsto dall’articolo 98 del d.lgs. 152/06. 
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3. RIFIUTI 
 
La Società è autorizzata fino all’11 ottobre 2021: 
- alle operazioni di messa in riserva (R13) e di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), di rifiuti 
costituiti da scorie di fonderia, identificati dal codice CER 100903, impiegati come sostituti degli inerti nella 
realizzazione di conglomerato cementizio, per un quantitativo massimo complessivo di 2.812,8 mc (1,54 
tonnellate/giorno); 
- alle operazioni di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), compresa la pulizia risultante in un 
recupero del suolo e il riciclaggio di materiale da costruzione inorganici, derivanti unicamente dai rifiuti 
conseguenti all’incendio avvenuto in data 12 luglio 2014, di un capannone dell’installazione, identificati dal 
codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903), per un quantitativo massimo complessivo di 6500 tonnellate, per un periodo di 
270 giorni dalla data del presente provvedimento (24,07 tonnellate/giorno); 
- al deposito temporaneo di rifiuti come previsto dall’articolo 183 del d.lgs. 152/06. 
 
Per tutto il periodo di effettuazione  delle operazioni di recupero dei rifiuti la Società presta, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una 
garanzia finanziaria, a favore del Comune di Reana del Rojale (UD), pari ad Euro 152.705,98 
(centocinquantaduemila-settecentocinque/98), al fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per 
assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
Terminate le operazioni di riciclo/recupero dei rifiuti conseguenti all’incendio di un capannone 
dell’installazione, avvenuto in data 12 luglio 2014, per il loro impiego come materiale di riempimento 
nell’ambito dell’attività di ripristino dello stesso, identificati dal codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903), la Società, previa 
verifica, da parte della Regione per il tramite di ARPA FVG, quale ente di vigilanza e controllo, della corretta 
sistemazione finale dell’area, presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente 
della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune stesso, del valore di 
Euro 76.352,99 (settantaseimila-trecentocinquantadue/99), al fine di coprire i costi di eventuali interventi 
necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
 
 
3.1 Prescrizioni per la gestione dei rifiuti 
3.1.1 La Società dovrà prendere tutti gli accorgimenti atti a minimizzare eventuali dispersioni in atmosfera 

di polveri o materiali leggeri facilmente trasportabili dal vento; 
3.1.2 La Società dovrà tenere l’impianto, le attrezzature di controllo e di servizio in buono stato di 

manutenzione attraverso controlli ed interventi periodici; 
3.1.3 In caso di chiusura dell’impianto la ditta dovrà provvedere all’allontanamento di tutti i rifiuti presenti 

sull’area ripristinando lo stato dei luoghi secondo le previsioni urbanistiche; 
3.1.4 dovrà essere accuratamente evitata la promiscuità tra le aree destinate al deposito delle materie 

prime e le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’impianto; 
3.1.5 qualora il deposito temporaneo dei rifiuti liquidi avvenga in contenitori privi di sistema di doppia 

tenuta, il contenimento degli sversamenti accidentali dovrà essere affidato ad un bacino di 
contenimento di idonee caratteristiche e dimensioni; 

3.1.6 le scorie (CER 10.09.03) ed i refrattari (CER 16.11.04) in stoccaggio dovranno essere mantenuti 
fisicamente separati. La capacità massima di stoccaggio della scoria è di 700 mc circa per un’altezza 
massima di 7 mt; 



 

  pag 15/15 

3.1.7 le analisi di controllo delle scorie (test di cessione) dovrà avvenire per lotti e solo una volta certificata 
l’idoneità del materiale esso potrà essere impiegato per la produzione del conglomerato cementizio. 
Analogamente anche la verifica dei conglomerati deve essere effettuata su ciascun singolo lotto; 

3.1.8 La dimensione massima di ciascun lotto di scoria è stabilita in 200 mc di scoria; 
3.1.9 La dimensione massima di ciascun lotto di conglomerato è stabilita in 250 mq di superficie gettata; 
3.1.10 Entro il 17 febbraio 2015 la Società presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del 

Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune 
di Reana del Rojale (UD), pari a euro 152.705,98 (centocinquantaduemilasettecentocinque/98), al 
fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio 
dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 

 
 
4. RUMORE 
 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di Reana del Rojale, la 
Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 
alle ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00). 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/12 

Modifica e rettifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 
dell’installazione della Società F.A.R. – Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A. di cui al 
punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
sita nel Comune di Reana del Roiale (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei 
rifiuti”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Decreto n° 191/AMB del 12/02/2016
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Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011, che 
autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società F.A.R. - FONDERIE 
ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di 
Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII,  alla Parte 
seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Reana del Rojale (UD), via 
Leonardo da Vinci, 11, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, con il 
quale è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 1864/2011 e sono stati prorogati i termini per l’adempimento a delle prescrizioni contenute 
nell’Allegato B al decreto 1864/2011 medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 558 del 21 marzo 2014, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1932 dell’8 ottobre 2014, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012 e n. 558/2014;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 210 del 16 febbraio 2015, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012, n. 558/2014  
e n. 1932/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, è stata 
prorogata fino all’11 ottobre 2021; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2164 del 2 dicembre 2015, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata, aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente  
n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014, n. 210/2015 e n. 535/2015;     
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Considerato che all’Allegato B, capitolo 1 “Emissioni in atmosfera”, paragrafo 1.2 “Prescrizioni 
per le emissioni convogliate in atmosfera”, punto 1.2.11, al decreto n. 2164 del 2 dicembre 2015, 
viene imposta la seguente prescrizione: 
- La Società adegua, entro il 31 dicembre 2015, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme 
di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), 
UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008  e presenta, al fine di una 
rivalutazione della suddetta prescrizione, entro il 30 giugno 2015 uno studio del ciclo produttivo 
dell’impianto di raffreddamento per il calcolo dell’emissione di inquinanti in sostituzione delle analisi 
di autocontrollo annuale delle emissioni;  

Preso atto che il Gestore ha presentato, con nota inviata in data 30 giugno 2015, acquisita dal 
Servizio competente in data 3 luglio 2015 con protocollo n. 18335 del 6 luglio 2015, la Relazione 
tecnica “Studio del ciclo produttivo dell’impianto di raffreddamento”, recante il calcolo 
dell’emissione di inquinanti per i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35; 

Vista la nota del 23 dicembre 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), con 
la quale il Gestore: 
1) ha chiesto una proroga di 6 (sei) mesi, per l’adempimento alla prescrizione riguardante 
l’adeguamento dei camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme di sicurezza vigenti per 
l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 (direzione del flusso allo 
sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), UNI EN 13284/2003, 
UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 
2) ha comunicato, a motivazione della richiesta di proroga, che sono state vagliate diverse 
ipotesi per  l’effettuazione dell’adeguamento sopra menzionato, ma, per le difficoltà di 
realizzazione dello stesso, si stanno ancora valutando le diverse soluzioni per verificarne 
l’applicabilità; 

Ritenuto di modificare la prescrizione sopra menzionata come di seguito indicato: 
- la Società adegua, entro il 30 giugno 2016, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme 
di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), 
UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008. Per tali camini, i calcoli 
sull’emissione di inquinanti indicati nella Relazione tecnica “Studio del ciclo produttivo 
dell’impianto di raffreddamento” (rif. 3504670-001), sostituiscono le analisi di autocontrollo 
annuale delle emissioni; 

Vista la nota prot. n. 56935 del 31 dicembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il CAFC 
S.p.A. ha comunicato di aver riscontrato, nel decreto n. 2164 del 2 dicembre 2015, le seguenti 
imprecisioni riferite alle prescrizioni per gli scarichi idrici: 

1) al paragrafo 2.1.2 (pag 24/43 del decreto) i valori limite di emissione per lo scarico industriale 
n. 8 sono quelli indicati in Tabella 3, Allegato 5, alla parte terza, del decreto legislativo 152/2006, 
nella colonna relativa agli scarichi in rete fognaria, mentre per gli scarichi di acque meteoriche di 
dilavamento  n. 13b, n. 15 e n. 17, devono essere imposti i limiti di emissione della medesima 
Tabella, nella colonna relativa agli scarichi in acque superficiali, in quanto la rete fognaria risulta 
di tipo separato (rete nera recapitabile a sistema di depurazione, rete bianca direttamente in 
corpo idrico senza alcun trattamento); 

2) al paragrafo 2.1.6 (pagina 24/43 del decreto) la limitazione deve essere specificata solo per gli 
scarichi  in rete fognaria nera;     

 



 

  pag 4/15 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla modifica e alla rettifica dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 1864 dell’11 
ottobre 2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 2675 del 26 novembre 2012, n. 558 del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 
2014, n. 210 del 16 febbraio 2015, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 2164 del 2 dicembre 2015;   

DECRETA 

1. E’ modificata e rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864  
dell’11 ottobre 2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti n. 2675  
del 26 novembre 2012, n. 558 del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210  
del 16 febbraio 2015, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 2164 del 2 dicembre 2015. 

Art. 1 – Modifica e rettifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come modificato e sostituito dai decreti 
n. 2675 del 26 novembre 2012, n. 558 del 21 marzo 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015 e n. 2164 
del 2 dicembre 2015, viene sostituito dall’Allegato al presente provvedimento di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 1864/2011, n. 2675/2012, n. 558/2014, n. 1932/2014,  
n. 210/2015, n. 535/2015 e n. 2164/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società F.A.R. - Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A., al 
Comune di Reana del Rojale, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente e 
SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, al CAFC S.p.A., alla Consulta 
d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli” e al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
L’autorizzazione integrata ambientale viene rilasciata alla Società F.A.R S.p.A. relativamente all’installazione 
sita nel comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci n. 11, a condizione che lo stesso rispetti 
quanto prescritto in seguito. 

 
1. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
1.1 Limiti emissivi dei punti convogliati 

Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 

ID
 C

am
in

o 

Descrizione 
Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E5 Distaffatura staffe 31000 

polveri 20 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E6 Forno 2 Trattamenti termici 6680 

polveri 5 - - 

NO2 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E7 Forno 5 Trattamenti termici 10500 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E8 Forno 3 Trattamenti termici 18900 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E9 Forno 4 Trattamenti termici 18700 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E12 2 forni fusori rotativi 29400 

polveri 10 - - 

SO2 130 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

CO 200 - - 

NOx 250 - - 

∑ IPA § 0.1 0.5 TAB A1 CL. I 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

TOC 50 mgC/Nm3 - - 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E15 Impianto abbattimento reparto 
terre superiore 

18200 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E16 Preriscaldamento ferroleghe 100 

polveri 10   

NOx 800 @ 5% O2 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E17 Filtro rigenerazione sabbie  29100 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E18 Granigliatura 9700 polveri 20 - - 

E22 Filtro impianto terre e cabina di 
verniciatura 43800 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E23 Abbattimento polveri reparto 
rifacimento forni e siviere 

2500 

Polveri  10 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25  

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

E24 smaterozzatura ad ossitaglio 
e scriccatura 

89400 

polveri 10 - - 

CO 10 - - 

NO2 5   

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E25 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore hascon 
(filtro a maniche poliestere) 

50800 
Polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E26 Reparto animisteria 2000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E27 Forno 1 Trattamenti termici 28200 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E28 sbavatura e saldatura e finitura 
getti 19100 

polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E30 Impianto raffreddamento pezzi 48700 polveri 10 - - 

E31 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E32 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E33 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E34 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E35 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E36 Abbattitore polveri sabbia olivina 6300 

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

fenoli 20 100 TAB D CL. II 

E39 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore ascon (filtro a 
maniche di feltro di poliestere) 

26100 
polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E42 Taglio rottami acciaio 10000  

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Cu, Si, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ Mo, Ti 5  25  

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti 
Conc.  

(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E43 

distaffatura staffe fase 
caricamento silos esterni 
(1 silo sabbia rigenerata e 
 1 silo sabbia nuova) 
 
trattamenti (termo-meccanici) 
della sabbia recuperata 

68000 

polveri 10 - - 

NOx 150 - - 

SO2 120 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

Cd 0,2 1 TAB B CL. I 

∑ Cr, Mn, Cu, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E44 
2 mescolatori 
2 silos interni 5400 

polveri 10 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E45 Forno a suola mobile n.d. 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E46a Sbavatura dei getti a secco 14000 polveri 10 - - 

E46b Sbavatura dei getti lubrificati 16000 

polveri 10 - - 

Etanolammina 20 100 TAB D CL. II 

etilendiossidimetanolo 20 100  

E47 Uscita reparto animesteria 10000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

E48 Uscita piallatrici 8000 polveri 5 - - 

Al fine del rispetto del limite di concentrazione, in cas o di pres enza di più s os tanze di classi divers e della s tessa 
tabella, fermo res tando il limite s tabilito per cias cuna, la concentrazione totale non deve s uperare il limite della 
class e più elevata. 
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IPA come somma di:  

- Benz [a] antracene 
- Dibenz [a,h] antracene 
- Benzo [b] fluorantene 
- Benzo [j] fluorantene 
- Benzo [k] fluorantene 
- Benzo [a] pirene 
- Dibenzo [a,e] pirene 
- Dibenzo [a,h] pirene 
- Dibenzo [a,i] pirene 
- Dibenzo [a,l] pirene 
- Indeno [1,2,3 - cd] pirene 
- Crisene 

 

 
Diossine e furani (PCDD+PCDF) come somma dei valori delle concentrazioni di massa delle seguenti diossine 
e dibenzofurani misurate nell’effluente gassoso, ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente 
fattore di tossicità equivalente (FTE). 

Nome chimico FTE 

2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzodiossina (TCDD) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzodiossina (PeCDD) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzodiossina (HpCDD) 
 - Octaclorodibenzodiossina (OCDD) 
2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzofurano (TCDF) 
2, 3, 4, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
2, 3, 4, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8, 9 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
 - Octaclorodibenzofurano (OCDF) 

1 
0,5 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,001 

0,1 
0,5 

0,05 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,01 

0,001 

 
PCB totali come somma di:  

81 3,4,4',5 TETRA-CB 
77 3,3',4,4' TETRA-CB 
123 2',3,4,4',5 PENTA-CB 
118 2,3',4,4',5 PENTA-CB 
114 2,3,4,4',5 PENTA-CB 
105 2,3,3',4,4' PENTA-CB 
126 3,3',4,4',5 PENTA-CB 
167 2,3',4,4',5,5' ESA-CB 
156 2,3,3',4,4',5 ESA-CB 
157 2,3,3',4,4',5' ESA-CB 
169 3,3',4,4',5,5' ESA-CB 
189 2,3,3',4,4',5,5' EPTA-CB 
170 2,2',3,3',4,4',5 EPTA-CB 
180 2,2',3,4,4',5,5' EPTA-CB 

 

I valori limite di emissione non s i applicano durante le fasi di avviamento e di arres to dell’impianto. Il Ges tore è 
comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante tali fasi 
(rif. art. 271, c. 14 del d.lgs . 152/06). 
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1.2 Prescrizioni per le emissioni convogliate in atmosfera 

1.2.1 Entro il 28 febbraio 2013 la Società dovrà installare sul punto di emissione E28 – 
sbavatura/saldatura – un adeguato sistema di filtraggio; 

1.2.2 Entro 6 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare una 
relazione sulle procedure adottate per la minimizzazione delle emissioni diffuse prodotte in fase di 
verniciatura dei pezzi prodotti; 

1.2.3 Entro 3 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare un 
progetto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e 
trattamento in siviera; 

1.2.4 Entro 5 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà installare un 
adeguato impianto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di 
spillaggio e trattamento in siviera; 

1.2.5 La direzione del flusso allo sbocco, la posizione del punto di campionamento e la sezione di 
misurazione devono essere conformi ai criteri del punto 7 della norma tecnica UNI 10169:2001; 

1.2.6 Per l’effettuazione delle misurazioni devono essere garantiti sia l’accesso al camino secondo le 
norme di sicurezza vigenti, che i requisiti di cui al punto 6 della norma tecnica UNI 10169:2001 e i 
requisiti delle UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 

1.2.7 I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione riportata nella presente conformemente agli elaborati grafici allegati alla domanda 
di autorizzazione integrata ambientale; 

1.2.8 La Società dovrà verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 275 del d.lgs. 152/06 ove applicabile; 
1.2.9 Relativamente ai nuovi punti di emissione E45, E46a, E46b la Società dovrà: 

a) comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, 
all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al Comune di REANA DEL ROJALE, con un anticipo di almeno 15 giorni, la 
messa in esercizio dell’impianto; 
b) mettere a regime l’impianto entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare l’avvenuta 
messa a regime alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, 
all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al Comune di REANA DEL ROJALE; 
c) entro 45 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla Regione 
FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, all’ASS n. 4 “Medio Friuli” e al 
Comune di REANA DEL ROJALE i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate per un periodo 
continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine 
di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite; 

1.2.10 La Società presenta, entro l’11 ottobre 2015, un progetto per la captazione delle emissioni 
secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e trattamento in siviera ed installa, entro l’11 
ottobre 2017, il relativo impianto di captazione; 

1.2.11 la Società adegua, entro il 30 giugno 2016, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme 
di sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di  
misurazione), UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008. Per tali camini, i 
calcoli sull’emissione di inquinanti indicati nella Relazione tecnica “Studio del ciclo produttivo 
dell’impianto di raffreddamento” (rif. 3504670-001), sostituiscono le analisi di autocontrollo 
annuale delle emissioni; 

1.2.12 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 2 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente per i punti di emissione 
E12 (forni fusori), E15 (impianto abbattimento terre) ed E16 (forno ferro leghe); 
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1.2.13 La Società, entro il 30 aprile 2015, trasmette alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per i 

Servizi Sanitari, al Gestore della fognatura e ad ARPA FVG, una sintesi dei risultati del piano di 
monitoraggio e controllo raccolti fino all’11 luglio 2014 ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale e che 
ricomprenda anche: 
a) i monitoraggi dei punti di emissione in atmosfera e dello scarico al suolo indicati al punto 3; 
b) una descrizione delle misure adottate per circoscrivere le eventuali conseguenze ambientali 
derivate dall’incendio e per prevenire ulteriori eventi incidentali; 
c) una proposta di modifica alla procedura interna PG10 “Gestione delle emergenze”, che descriva le 
Procedure Gestionali delle modalità utilizzate dalla Società per la rilevazione, il contenimento e la 
gestione delle emergenze ambientali, dalla quale si possano evincere le prassi adottate per limitare il 
rischio di eventi incidentali simili a quello accaduto.  

 
 
1.3 Prescrizioni per le emissioni diffuse 
1.3.1 Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e 

scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle 
emissioni di polveri; 

1.3.2 Il Gestore deve verificare, con apposito monitoraggio, la presenza nell’ambiente di lavoro delle 
sostanze “formaldeide”, “fenolo”, “etilene” e “x ilene”, trasmettendone gli esiti con i risultati del Piano 
di monitoraggio e controllo;   

 
1.4 Raccomandazioni per le emissioni in atmosfera 

1.4.1 Si raccomanda che i tronchetti siano dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 
1092-1:2007.  
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2. SCARICHI IDRICI 
 
Gli scarichi idrici delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni generali: 
 
2.1 Prescrizioni per gli scarichi idrici 

2.1.1 Sono autorizzati gli scarichi elencati nella tabella seguente ed identificati nella planimetria 1 
denominata “Rete idrica acque reflue” di data luglio 2015: 

Rif. 
scarico 

Provenienza reflui Corpo recettore Trattamento 

1 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci / 

2 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

3 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

7 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente Fossa biologica Imhoff 

8 

Acque reflue industriali provenienti 
dalla piazzola di lavaggio e acque reflue 
assimilabili alle domestiche provenienti 
dal fabbricato F “Maus” + spedizioni 
ex5 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino Depuratore solo per piazzola lavaggio 

10 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo / 

11 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

12 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino / 

13a Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

13b 
Acque meteoriche di dilavamento e 
acque reflue industriali provenienti 
dall’impianto fitodepurazione 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Sedimentazione / disoleazione / 
fitodepurazione 

14 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15b 

Acque meteoriche provenienti dall’area 
verde che costeggia la nuova viabilità e 
acque meteoriche di dilavamento 
relative alle zone di transito dei veicoli 
(zona asfaltata) 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci Disoleatore 

16 Acque reflue assimilate alle domestiche Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

17 Acque meteoriche di dilavamento 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci Disoleatore 
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2.1.2 i valori limite di emissione per lo scarico industriale n. 8 sono quelli indicati in Tabella 3, 
Allegato 5, alla Parte Terza, del decreto legislativo 152/2006, nella colonna relativa agli 
scarichi in rete fognaria, mentre per gli scarichi di acque meteoriche di dilavamento n. 13b, n. 
15 e n. 17, i limiti di emissione sono quelli indicati nella medesima Tabella 3, nella colonna 
relativa agli scarichi in acque superficiali, in quanto la rete fognaria risulta di tipo separato 
(rete nera recapitabile a sistema di depurazione, rete bianca direttamente in corpo idrico 
senza alcun trattamento); 

2.1.3 i valori limite di emissione degli scarichi al suolo siano quelli indicati nella Tab. 4 Allegato 5 alla Parte 
III del d.lgs. 152/2006; 

2.1.4 gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente: 
a) per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo con le modalità previste dal 
d.lgs. 152/2006 (paragrafo 1.2 dell’allegato 5 alla parte terza); 
b) in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei allo 
scopo e conformi alle norme sulla sicurezza e igiene del lavoro); 

2.1.5 la Società dovrà svolgere con la necessaria cura e ripetitività le azioni di manutenzione ai fini del 
mantenimento del corretto funzionamento del sistema di scarico; 

2.1.6 lo scarico di acque meteoriche di dilavamento in rete fognaria nera, potrà avvenire solo dopo 
adeguato trattamento depurativo e solamente in tempo secco e con una portata massima di 
50 mc/ora; 

2.1.7 sui piazzali non dotati di impianto di captazione e trattamento delle acque di prima pioggia, non 
potranno essere stoccati materiali o rifiuti che a contatto con l’acqua meteorica possano dare origine 
a scarichi di acque contaminate; 

2.1.8 Entro 1 anno dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la Società dovrà trattare le acque 
provenienti dai lavabi recapitanti agli scarichi 5, 6 e 7 in opportune fosse condensa grassi; 

2.1.9 Entro il 31 dicembre 2013 la Società dovrà: 
a) eliminare lo scarico al suolo 4 e collettare e convogliare le relative acque reflue allo scarico in 
fognatura 13; 
b) eliminare gli scarichi al suolo 9A, 9B, 9C, 9D e 9E e convogliare le relative acque di scarico ad un 
opportuno impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia provenienti dal 
dilavamento dei piazzali utilizzati per le attività produttive e per lo stoccaggio di materiali e 
convogliare le relative acque reflue preferibilmente alla rete fognaria comunale, oppure ove tale 
scarico fosse non compatibile con la capacità ricettiva della medesima, ad un opportuno sistema di 
dispersione al suolo; 
c) chiarire /definire il recapito, diverso dalla rete fognaria, delle eventuali acque di sfioro dei serbatoi 
e della vasca (aventi volume utile complessivo di 350 mc) della linea 1 e di quelle provenienti dalla 
vasca del primo stadio della fitodepurazione; 

2.1.10 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 4 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente dei parametri indicati in 
Tabella 4 e per lo scarico al suolo S15. 

 
2.2 Raccomandazioni per gli scarichi idrici 
2.2.1 prendere, anche mediante informazione e formazione al personale dipendente, misure operative di 

protezione e prevenzione dei rischi inerenti a sversamenti accidentali di sostanze inquinanti o a 
situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da quelli per i 
quali l’autorizzazione è stata rilasciata; 

2.2.2 predisporre, contestualmente alla presentazione della documentazione per il rinnovo 
dell’autorizzazione, un progetto di misure atte a ridurre i consumi e ad incrementare il riciclo ed il 
riutilizzo dell’acqua come previsto dall’articolo 98 del d.lgs. 152/06. 



 

  pag 14/15 

3. RIFIUTI 
 
La Società è autorizzata fino all’11 ottobre 2021: 
- alle operazioni di messa in riserva (R13) e di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), di rifiuti 
costituiti da scorie di fonderia, identificati dal codice CER 100903, impiegati come sostituti degli inerti nella 
realizzazione di conglomerato cementizio, per un quantitativo massimo complessivo di 2.812,8 mc (1,54 
tonnellate/giorno); 
- alle operazioni di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), compresa la pulizia risultante in un 
recupero del suolo e il riciclaggio di materiale da costruzione inorganici, derivanti unicamente dai rifiuti 
conseguenti all’incendio avvenuto in data 12 luglio 2014, di un capannone dell’installazione, identificati dal 
codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903), per un quantitativo massimo complessivo di 6500 tonnellate, per un periodo di 
270 giorni dalla data del presente provvedimento (24,07 tonnellate/giorno); 
- al deposito temporaneo di rifiuti come previsto dall’articolo 183 del d.lgs. 152/06. 
 
Per tutto il periodo di effettuazione  delle operazioni di recupero dei rifiuti la Società presta, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una 
garanzia finanziaria, a favore del Comune di Reana del Rojale (UD), pari ad Euro 152.705,98 
(centocinquantaduemila-settecentocinque/98), al fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per 
assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
Terminate le operazioni di riciclo/recupero dei rifiuti conseguenti all’incendio di un capannone 
dell’installazione, avvenuto in data 12 luglio 2014, per il loro impiego come materiale di riempimento 
nell’ambito dell’attività di ripristino dello stesso, identificati dal codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903), la Società, previa 
verifica, da parte della Regione per il tramite di ARPA FVG, quale ente di vigilanza e controllo, della corretta 
sistemazione finale dell’area, presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente 
della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune stesso, del valore di 
Euro 76.352,99 (settantaseimila-trecentocinquantadue/99), al fine di coprire i costi di eventuali interventi 
necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
 
 
3.1 Prescrizioni per la gestione dei rifiuti 
3.1.1 La Società dovrà prendere tutti gli accorgimenti atti a minimizzare eventuali dispersioni in atmosfera 

di polveri o materiali leggeri facilmente trasportabili dal vento; 
3.1.2 La Società dovrà tenere l’impianto, le attrezzature di controllo e di servizio in buono stato di 

manutenzione attraverso controlli ed interventi periodici; 
3.1.3 In caso di chiusura dell’impianto la ditta dovrà provvedere all’allontanamento di tutti i rifiuti presenti 

sull’area ripristinando lo stato dei luoghi secondo le previsioni urbanistiche; 
3.1.4 dovrà essere accuratamente evitata la promiscuità tra le aree destinate al deposito delle materie 

prime e le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’impianto; 
3.1.5 qualora il deposito temporaneo dei rifiuti liquidi avvenga in contenitori privi di sistema di doppia 

tenuta, il contenimento degli sversamenti accidentali dovrà essere affidato ad un bacino di 
contenimento di idonee caratteristiche e dimensioni; 

3.1.6 le scorie (CER 10.09.03) ed i refrattari (CER 16.11.04) in stoccaggio dovranno essere mantenuti 
fisicamente separati. La capacità massima di stoccaggio della scoria è di 700 mc circa per un’altezza 
massima di 7 mt; 
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3.1.7 le analisi di controllo delle scorie (test di cessione) dovrà avvenire per lotti e solo una volta certificata 
l’idoneità del materiale esso potrà essere impiegato per la produzione del conglomerato cementizio. 
Analogamente anche la verifica dei conglomerati deve essere effettuata su ciascun singolo lotto; 

3.1.8 La dimensione massima di ciascun lotto di scoria è stabilita in 200 mc di scoria; 
3.1.9 La dimensione massima di ciascun lotto di conglomerato è stabilita in 250 mq di superficie gettata; 
3.1.10 Entro il 17 febbraio 2015 la Società presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del 

Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune 
di Reana del Rojale (UD), pari a euro 152.705,98 (centocinquantaduemilasettecentocinque/98), al 
fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio 
dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 

 
 
4. RUMORE 

 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di Reana del Rojale, la 
Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 
alle ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00). 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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 STINQ - UD/AIA/12 

Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 
dell’installazione della Società F.A.R. – Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A. di cui al 
punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
sita nel Comune di Reana del Roiale (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei 
rifiuti”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Decreto n° 2164/AMB del 02/12/2015
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Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011, che 
autorizza l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società F.A.R. - FONDERIE 
ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di 
Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte 
seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Reana del Rojale (UD), via 
Leonardo da Vinci, 11, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, con il 
quale è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 1864/2011 e sono stati prorogati i termini per l’adempimento a delle prescrizioni contenute 
nell’Allegato B al decreto 1864/2011 medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 558 del 21 marzo 2014, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1932 dell’8 ottobre 2014, con il quale è 
stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012 e n. 558/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 210 del 16 febbraio 2015, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, come 
modificata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2675/2012, n. 558/2014  
e n. 1932/2014; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864/2011, è stata 
prorogata fino al 11 ottobre 2021;     

Vista la nota dell’11 luglio 2014, acquisita dal Servizio competente in data 21 luglio 2014, con 
protocollo n. 21335, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, 
comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche non 
sostanziali: 
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1) modifica del camino E43 (potenziamento sistema di abbattimento con l’installazione di un 
terzo filtro e realizzazione di due nuovi punti di emissione denominati E47 (reparto animisteria) 
ed E48 (piallatrici WALDRIC – fase lavorazioni meccaniche)   
2) modifiche alla rete idrica: 

a) sottoposizione delle acque di prima pioggia provenienti dal lotto 12, a trattamento di 
decantazione e disoleazione nelle tre vasche interrate esistenti e immissione delle stesse nella 
pubblica fognatura in via Leonardo da Vinci, tramite un nuovo scarico (Rif 18); 

b) installazione nell’ultima vasca dell’impianto contrassegnato in planimetria con la lettera “D”, di 
un’elettropompa sommersa asservita da elettrolivelli; 

c) by-passaggio delle acque di seconda pioggia per mezzo di un pozzetto con soglie calibrate ed 
inviate a dispersione sul suolo per mezzo di apposito pozzo disperdente di nuova realizzazione 
(Rif. 20); 

d) realizzazione presso il lotto 13 (impianto di betonaggio) di una vasca per la 
raccolta/decantazione delle acque di prima e seconda pioggia con successiva dispersione sul 
suolo a mezzo pozzo disperdente di nuova realizzazione (Rif. 19); 

e) copertura di parte del lotto 14 (deposito rottami) con immissione delle acque meteoriche 
provenienti dalla copertura nella rete fognaria tramite nuovo scarico (Rif. 18); 

f) realizzazione di due nuovi scarichi (Rif 16 – acque reflue domestiche e Rif. 17 – acque 
meteoriche soggette a trattamento di sedimentazione prima dell’immissione nella rete 
fognaria);  

Vista la nota prot. n. 21978 del 29 luglio 2014, con la quale il Sevizio competente ha trasmesso, 
a fini istruttori, la nota del Gestore datata 21 luglio 2014, al Comune di Reana del Rojale, alla 
Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine e all’Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”, comunicando che le modifiche sopra menzionate sono da 
ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 
giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito; 

Vista la nota del 31 luglio 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), acquisita 
dal Servizio competente in data 3 agosto 2015, con protocollo n. 20620, con la quale il Gestore 
ha inviato integrazioni documentali spontanee riguardanti le modifiche non sostanziali di cui alla 
comunicazione del 21 luglio 2014; 

Vista la nota prot. n. 21704 del 14 agosto 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha trasmesso al Comune di Reana del Rojale, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, 
ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli 
Centrale” e al CAFC S.p.A., la nota del Gestore datata 21 luglio 2014 con la relativa 
documentazione tecnica e le integrazioni spontanee sopra menzionate; 

Vista la nota prot. n. 29593 / P / GEN / DUD - R del 3 settembre 2015, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 23168, con la quale ARPA Dipartimento 
provinciale di Udine ha formulato delle osservazioni riguardo agli scarichi idrici, al distributore 
privato di carburante e alle emissioni in atmosfera e ha trasmesso le modifiche al Piano di 
monitoraggio e controllo; 

Visto che le modifiche al Piano di monitoraggio e controllo di cui alla suddetta nota di ARPA del 
3 settembre 2015 consistono nella variazione dei parametri da monitorare per i punti di 
emissione autorizzati (Tabella 2 PMC) e variazione degli interventi di controllo/manutenzione per 
i punti di emissione E31, E32, E33, E34 ed E35 (Tabella 7 del PMC); 
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Ritenuto di accogliere le variazioni al Piano di Monitoraggio e controllo fatte da ARPA, 
solamente nella parte in cui si riferiscono alle modifiche non sostanziali proposte dal Gestore 
con la nota del 11 luglio 2014, come integrata con la nota del 31 luglio 2015, oggetto del 
presente provvedimento;        

Vista la nota prot. n. 40324 del 14 settembre 2015, acquisita dal Servizio competente in data 15 
settembre 2015 con protocollo n. 23966, con la quale il CAFC S.p.A. ha comunicato che nulla 
osta all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la nota prot. n. 24079 del 16 settembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente ha inviato al Gestore la citata nota di ARPA Dipartimento provinciale di 
Udine datata 3 settembre 2015, al fine di dare riscontro alle richieste dell’Agenzia regionale 
medesima; 

Vista la documentazione trasmessa dal Gestore con nota di PEC datata 22 settembre 2015, 
acquisita dal Servizio competente il 23 settembre 2015 con protocollo n. 24600, con la quale è 
stata data risposta alle richieste di ARPA Dipartimento provinciale di Udine; 

Vista la nota prot. n. 25789 del 6 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato ad ARPA – SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le 
autorizzazioni ambientali, la documentazione fornita dal Gestore con la citata nota del 22 
settembre 2015; 

Considerato che: 

1) con nota del 15 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente nella 
medesima data con protocollo n. 26719, il Comune di Reana del Rojale, a riscontro della nota 
regionale prot. n. 21704 del 14 agosto 2015,  ha inviato: 

a) l’istanza datata 11 settembre  2015, presentata dal Gestore, al Comune stesso, ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione allo scarico in rete fognaria delle acque meteoriche e 
dell’autorizzazione all’allaccio alla rete idrica comunale; 

b) la propria nota prot. n. 10564-11574 del 5 ottobre 2015, di richiesta al Gestore di 
integrazioni documentali riguardanti la sopra menzionata istanza dell’11 settembre  2015;      

2) con nota prot. n. 12235 del 19 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 27006, il Comune di Reana del Rojale ha 
comunicato, a seguito dei chiarimenti tecnici intercorsi con i rappresentanti del Gestore, che a 
parziale rettifica della richiesta effettuata con la propria nota del 5 ottobre 2015, ritiene 
necessario acquisire solamente il conteggio idraulico; 

3) con nota prot. n. 27080 del 20 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente: 

a) ha comunicato al Gestore e al Comune di Reana del Rojale che la competenza al rilascio 
dell’autorizzazione all’allacciamento idrico permane in capo all’Amministrazione comunale 
medesima, mentre la competenza al rilascio dell’autorizzazione allo scarico in rete fognaria 
delle acque meteoriche, nel caso di specie, è in capo all’Autorità competente in materia di AIA, 
in quanto ai sensi del punto 2, dell’Allegato IX, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, l’autorizzazione allo scarico del Capo II, del Titolo IV, della Parte terza, del citato 
decreto legislativo 152/2006, rappresenta un’autorizzazione ambientale sostituita 
dall’Autorizzazione Interata Ambientale;   

b) ha trasmesso al Gestore, al Comune di Reana del Rojale, alla Provincia di Udine, ad ARPA – 
SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad 
ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli 
Centrale” e al CAFC S.p.A., le note di PEC del Comune di Reana del Rojale prot. n. 10564-
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11574 del 5 ottobre 2015 e prot. n. 12235 del 19 ottobre 2015, la nota di PEC di ARPA 
Dipartimento provinciale di Udine prot. n. 29593 del 3 settembre 2015 e la documentazione 
trasmessa dal Gestore con nota di PEC datata 22 settembre 2015 (prot. Regione n. 24600 del 
23 settembre 2015);     

c) ha chiesto al Gestore di dare riscontro, nel più breve tempo possibile, tenuto conto che il 
termine di cui all’articolo 29-nonies, comma 1, risulta già decorso, alla richiesta effettuata dal 
Comune di Reana del Rojale con la citata nota prot. n. 12235 del 19 ottobre 2015; 

4) con nota datata 28 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
in data 30 ottobre 2015, con protocollo n. 27984, il Gestore ha inviato la documentazione 
integrativa richiesta dal Comune di Reana del Rojale; 

5) con nota prot. 29286 del 13 novembre 2015, trasmessa a mezzo PEC, il Servizio competente 
ha inviato al Comune di Reana del Rojale, alla Provincia di Udine, ad ARPA – SOC Pressioni 
sull’Ambiente e SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento 
provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” e al CAFC S.p.A., le 
integrazioni documentali fornite dal Gestore con la citata nota del 28 ottobre 2015; 

Viste le fidejussioni: 

1) n. 3179/8200/2011724 del 10 novembre 2011, con la quale è stata prestata, a favore del 
Comune di Reana del Rojale (UD), a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti 
dall’attività di gestione dei rifiuti, una garanzia finanziaria del valore di euro 76.352,99 
(settantaseimilatrecentocinquantadue/99), avente validità fino all’11 ottobre 2016, rilasciata 
dalla Cassa di risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. con sede legale in Gorizia, C.so Verdi, 104; 

2) n. 03179/8200/02014901 del 16 aprile 2015, come modificata con atto del 13 novembre 
2015, con la quale è stata prestata, a favore del Comune di Reana del Rojale (UD), a garanzia 
dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione dei rifiuti, una garanzia 
finanziaria del valore di euro 76.352,99 (settantaseimilatrecentocinquantadue/99), avente 
validità fino a svincolo, a richiesta,  dopo la chiusura dell’impianto tecnologico, del deposito 
preliminare o della messa in riserva e comunque dopo l’accertamento, da parte della Provincia 
della corretta sistemazione dell’area, rilasciata dalla Cassa di risparmio del Friuli Venezia Giulia 
S.p.A. con sede legale in Gorizia, C.so Verdi, 104; 

Considerato che: 
1) con il decreto n. 1864 dell’11 ottobre 2011, di rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, 
il Gestore è stato autorizzato alla gestione dei rifiuti (operazioni R5,R13), fino alla scadenza 
dell’autorizzazione stessa (18 ottobre 2016); 
2) con il decreto n. 535 del 7 aprile 2015, la scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di 
cui al decreto n. 1864/2011, è stata prorogata fino all’11 ottobre 2021; 
3) la proroga dell’autorizzazione integrata ambientale all’11 ottobre 2021 differisce 
automaticamente, alla medesima data, l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti; 

Considerato che il Gestore con nota trasmessa a mezzo PEC in data 31 luglio 2015, acquisita 
dal Servizio competente in data 3 agosto 2015 con protocollo n. 20620, ha inviato, come 
integrazione spontanea, una planimetria di tutti gli scarichi presenti nell’installazione e che 
appare opportuno inserire la sopra menzionata planimetria, quale Allegato al presente 
provvedimento;       

Considerata la complessità dell’installazione, le modifiche apportate e quelle da apportare, si 
ritiene opportuno effettuare una sintesi degli obblighi e delle prescrizioni in capo al Gestore, 
inserendo, tra l’altro, negli allegati al presente provvedimento di aggiornamento 
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dell’autorizzazione integrata ambientale, anche le prescrizioni di cui agli articolati dei decreti n. 
1932 dell’8 ottobre 2014 e n. 210 del 16 febbraio 2015;                

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di: 
1) rilasciare l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per i nuovi punti di emissione  ai sensi 
dell’articolo 269 del decreto legislativo 152/2006 e l’autorizzazione allo scarico per i nuovi 
scarichi idrici;  
2) di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del 
Direttore del servizio competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come modificata, aggiornata e 
prorogata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012,  
n. 558 del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015 e n. 535  
del 7 aprile 2015;   

DECRETA 

E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti 
del Direttore del servizio competente n. 2675 del 26 novembre 2012, n. 558 del 21 marzo 2014,  
n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015 e n. 535 del 7 aprile 2015, rilasciata  
a favore della Società F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE S.p.A. con sede legale nel Comune 
di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11, identificata dal codice fiscale 00163570302, 
relativamente all’installazione di cui al punto 2.4 dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, sita nel Comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci, 11.  

Art. 1 – Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 2011, l’Allegato B, 
al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 2011, come sostituito e modificato dai decreti n. 558  
del 21 marzo 2014 e n. 210 del 16 febbraio 2015 e l’Allegato C, al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 
2011, come modificato dal decreto n. 2675 del 26 novembre 2012, vengono sostituiti dagli 
Allegati al presente provvedimento, di cui formano parte integrante e sostanziale. 

2. E’ inserito, nell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1864 dell’11 ottobre 
2011, come modificata, aggiornata e prorogata con i decreti n. 2675 del 26 novembre 2012,  
n. 558 del 21 marzo 2014, n. 1932 dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015 e n. 535  
del 7 aprile 2015, l’Allegato D, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.   

 

Art. 2 – Autorizzazioni sostituite 

1. L’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente decreto sostituisce: 
1) l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari 
(titolo I, della parte quinta, del decreto legislativo 152/2006); 
2) autorizzazione allo scarico (Capo II, del Titolo IV, della parte terza, del decreto legislativo 
152/2006) 

 

Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
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prescrizioni di cui ai decreti n. 1864 dell’11 ottobre 2011, n. 558 del 21 marzo 2014, n. 1932  
dell’8 ottobre 2014, n. 210 del 16 febbraio 2015 e n. 535 del 7 aprile 2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società F.A.R. - Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A., al 
Comune di Reana del Rojale, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento 
provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli centrale”, al CAFC S.p.A., alla 
Consulta d’Ambito per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli” e al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Il sito su cui sorge l’impianto in oggetto è ubicato in una zona pianeggiante nel Comune di REANA DEL 
ROJALE, si sviluppa in un’area complessiva di circa 107.481 mq di cui 21.670 coperti ed è classificato dal 
vigente P.R.G.C. come zona D2 – “ZONA INDUSTRIALE”. 
 
Nell’area attorno allo stabilimento entro il raggio di un chilometro dal confine dello stabilimento sono presenti 
altre attività produttive, case di civile abitazione tra cui quelle dell’abitato di Reana Del Rojale, impianti sportivi 
e/o ricreativi, zone agricole sistemi idrici superficiali quali il Rio Tresemane; mentre non sono presenti opere di 
presa idrica destinate al consumo umano. 
 
Le infrastrutture di grande comunicazione presenti sono la S.S. 13; sono inoltre presenti acquedotto, 
metanodotto e pubblica fognatura; mentre non sono presenti elettrodotti di potenza maggiore o uguale a 
15kW. 
 
L’area dello stabilimento non è sottoposta a obblighi di bonifica secondo quanto indicato nel DM 471/99. 
 
DESCRIZIONE DEI CICLI PRODUTTIVI 
Lo stabilimento svolge l’attività di produzione ricambi in acciaio speciale antiusura di macchine per la 
frantumazione degli inerti. 
 
All’interno dello stabilimento sono presenti le attività IPPC definite dall’allegato I al d.lgs. n.59/2005 ai punti: 
2.4 - Fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno 
 
L’Azienda ha una capacita produttiva massima di 28.000 t/anno di fusioni in acciaio speciale. 
 
Lo stabilimento è in possesso della certificazione di Qualità secondo la Norma UNI EN ISO 9002 certificato nel 
1997 poi certificato secondo la Norma UNI EN ISO 9001:2000 nel 2003. 
 
L’attività dello stabilimento inizia con la ricezione e la messa in riserva nell’apposito parco di rottami metallici 
ferrosi, acquistati da fornitori esterni quali materia prima seconda. All’ingresso dello stabilimento i rottami 
subiscono un controllo radiometrico e di accettabilità superato il quale vengono depositati su un apposito 
piazzale pavimentato dotato di sistema di captazione e trattamento delle acque meteoriche. I rottami 
vengono movimentati per mezzo di sollevatori meccanici ed eventualmente tagliati, mediante ossitaglio, in 
pezzi di dimensioni idonee al caricamento nei forni. I rottami e le ferro leghe prima di subire il processo di 
fusione vengono preriscaldati in un apposito forno a combustione alimentato a gas metano fino a raggiungere 
una temperatura di circa 500°C. I rottami e le ferroleghe cosi preriscaldati vengono caricati nel forno fusorio 
dove vengono portati a fusione mediante riscaldamento effettuato mediante bruciatori ossigeno-nafta. In 
seguito la combustione viene convertita in ossigeno-carbone in polvere opportunamente dosato. Dopo la fase 
di scorifica e lo spillaggio dell’acciaio fuso dal forno alla siviera, nella massa fusa vengono aggiunti specifici 
elementi per la correzione metallurgica al fine di ottenere le leghe desiderate. 
 
Le leghe metalliche per la realizzazione dei pezzi vengono colate in  contenitori (staffe) all’interno delle quali, 
precedentemente con l’impiego di modelli in legno, sono state ricavate le forme (spazi vuoti)  che riproducono i 
particolari da realizzare. 
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Le staffe colate vengono stoccate su apposite rulliere  o in zone dedicate per consentirne il raffreddamento.  
I pezzi colati una volta raffreddati vengono distaffati recuperando la sabbia ancora idonea che viene reinviata 
al reparto formatura per la preparazione degli stampi ove viene riutilizzata mentre i pezzi in acciaio vengono 
inviati al reparto trattamenti. 
 
I semilavorati provenienti dalla distaffatura subiscono una serie di trattamenti termici e meccanici quali 
smaterozzatura, scriccatura, granigliatura, sbavatura, saldatura, raddrizzatura e finitura. 
 
Gli sfridi di recupero e fusione cosi prodotti vengono temporaneamente stoccati in una apposita zona distinta 
dal parco rottami per poi essere in seguito recuperati all’interno del ciclo produttivo nella fase di fusione.  
 
BILANCIO DI ENERGIA 
All’interno dello stabilimento l’ energia termica, fornita dalla combustione di gas metano, GPL, olio denso BTZ 
e carbone, è utilizzata per il funzionamento dei forni di fusione, dei forni destinati ai trattamenti termici e per il 
riscaldamento dei locali. 
 
Il bilancio energetico dell’intero stabilimento è riportato nella seguente tabella: 

Consumo di gas metano 2.500.000 Sm3/anno 

Consumo di GPL 132 T/anno 

Consumo di Carbone 991.230 kg/anno 

Consumo di Olio combustibile denso BTZ 998.000 kg/anno 

Consumo di energia elettrica 7084 MWh/anno 

 
L’azienda non effettua produzione di energia elettrica. 
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IMPATTO AMBIENTALE 
Emissioni in atmosfera 
Emissioni convogliate 
Nello stabilimento sono presenti 31 punti di emissione soggetti ad autorizzazione di cui 3 in attesa di 
autorizzazione e 4 punti di emissione non soggetti ad autorizzazione. 
 
Nella seguente tabella si riportano gli estremi delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera già in possesso 
della Società.  

Documento Autorità Data Punti autorizzati 

Delibera n. 2107 Giunta Regionale 20/07/2000  

Delibera n.2859 Giunta Regionale 03/10/2000 E28 

Decreto n.ALP.10/1331-UD/INAT/823/4 Direzione Centrale Ambiente e LL.PP. 23/08/2004 

E5 E6 E7 E8 E9 E12 E15 E16 
E17 E18 E20 E21 E22 E23 E24 
E25 E26 E27 E29 E30 E31 E32 
E33 E34 E35 E36 E39 

Decreto n. 1405  12/07/2006 E42 E43 E44 

Decreto n. 3052  15/12/2006 E22 

 
Lo schema generale delle emissioni convogliate in atmosfera dell’installazione, riportato nella seguente 
tabella, propone la situazione aggiornata rispetto alle comunicazioni di modifica non sostanziale trasmesse 
dal Gestore: 

Punti di emissione Descrizione Sistema di abbattimento 

E5 Distaffatura staffe Abbattitore a secco 

E6 E7 Forni trattamento termico - 

E8 E9  Forni a Metano SOFIND - 

E12 Forni fusori Abbattitore a secco con ciclone 

E15 Impianto abbattimento terre Abbattitore a secco senza ciclone 

E16 Forno Ferro leghe - 

E17 Rigenerazione terre Abbattitore a secco senza ciclone 

E18 Sabbiatura dei getti Abbattitore a secco con ciclone 

E22 filtro a secco impianto terre + cabina di verniciatura Filtro a maniche 

E23 impianto abbattimento polveri reparto rifacimento siviere Abbattitore a secco senza ciclone 

E24 reparto taglio e scriccatura Abbattitore a secco con ciclone 

E25 sbavatura e saldatura abbattitore HASCON Abbattitore a secco con ciclone 

E26 emissione linea produzione anime "cold box" - 

E27 nuovo forno trattamento termico Sofind - 

E28 aspirazione molatura, saldatura, scriccatura - 

E30 E31 E32 E33 E34 E35 tunnel di raffreddamento - 

E36 Preparazione mescole olivina Abbattitore a secco senza ciclone 

E39 reparto sbavatura e molatura (ex punto 25) Abbattitore a secco con ciclone 
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Punti di emissione Descrizione Sistema di abbattimento 

E42 taglio con cannello Filtro a maniche con ciclone 

E43 Uscita filtro impianto recupero sabbia Filtro a maniche 

E44 Distaffatura e formatura Filtro a maniche 

E45 Forno a suola mobile  

E46a Molatura robotizzata a secco Filtro a cartucce 

E46b Molatura robotizzata lubro-refrigerata Inertizzazione + filtro a cartucce 

E47 Uscita reparto animisteria Scrubber a umido 

E48 Uscita piallatrici Filtro a cartucce 

 
Nella seguente tabella si riportano i punti di emissioni non soggetti ad autorizzazione 

Punti di emissione Descrizione 

E37 Bruciatore riscaldamento invernale sabbia di olivina 

E38 Uscita sfiato box 

E40 Caldaia riscaldamento siviere 

E41 Caldaia riscaldamento siviere 

 
EMISSIONI DIFFUSE E FUGGITIVE 
All’interno dello stabilimento sono presenti emissioni diffuse e fuggitive collegate alle operazioni di carica, 
movimentazione e colata dei forni fusori. Per minimizzare tali emissioni i forni rotativi sono dotati di un 
sistema di aspirazione localizzato sulla bocca del forno. 
 
Altre emissioni diffuse  e fuggitive possono essere collegate al sollevamento di polveri durante le operazioni di 
movimentazione delle sabbie, distaffatura e mescola delle sabbie. Per minimizzare tali emissioni vengono 
adottati opportuni accorgimenti quali l’utilizzo di cappe aspiranti a box, cassoni chiusi, sistemi di aspirazione e 
movimentazione pneumatica dotati di filtri abbattimento polveri. 
 
SCARICHI IDRICI 
L’approvvigionamento idrico dello stabilimento avviene esclusivamente attraverso due allacciamenti 
all’acquedotto gestito dal Consorzio acquedotto Friuli centrale. 

Le acque prelevate da acquedotto vengono utilizzate per: 
- scopi igienico sanitari; 
- lavaggio degli automezzi aziendali; 
- reintegro delle acque meteoriche utilizzate per la riserva antincendio; 
- reintegro delle acque meteoriche utilizzate per il raffreddamento dei pezzi soggetti a trattamenti termici; 
- reintegro delle acque meteoriche destinate al raffreddamento delle scorie ed all’impianto di betonaggio. 

Lo stabilimento è stato autorizzato allo scarico delle acque reflue assimilate alle domestiche in rete fognaria 
con autorizzazione comunale prot. n. 10974/97 dd. 14/01/1998 e altresì autorizzato in deroga ad effettuare lo 
scarico al suolo di acque reflue assimilate alle domestiche trattate in fossa biologica e delle acque meteoriche. 
Le acque provenienti dall’autolavaggio dopo essere state trattate in disoleatore vengono scaricate in 
fognatura. 
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Le acque meteoriche vengono raccolte in vasche e serbatoi per poter essere utilizzate nel ciclo produttivo, le 
acque in eccesso vengono scaricate al suolo mediante pozzi perdenti dopo aver subito trattamento di 
dissabbiamento. Non sono presenti scarichi di acque di processo. 
 
Lo schema generale degli scarichi idrici dell’installazione, riportato nella seguente tabella, propone la 
situazione aggiornata rispetto alle comunicazioni di modifica non sostanziale trasmesse dal Gestore: 

Rif. 
scarico Provenienza reflui Corpo recettore Trattamento 

1 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

2 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

3 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

7 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente Fossa biologica Imhoff 

8 
Acque reflue industriali provenienti dalla 
piazzola di lavaggio e acque reflue 
assimilabili alle domestiche provenienti dal 
fabbricato F “Maus” + spedizioni ex5 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino 

Depuratore solo per piazzola lavaggio 

10 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo / 

11 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

12 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino 

/ 

13a Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

13b 
Acque meteoriche di dilavamento e acque 
reflue industriali provenienti dall’impianto 
fitodepurazione 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Sedimentazione / disoleazione / 
fitodepurazione 

14 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15b 

Acque meteoriche provenienti dall’area 
verde che costeggia la nuova viabilità e 
acque meteoriche di dilavamento relative 
alle zone di transito dei veicoli (zona 
asfaltata) 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Disoleatore 

16 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

17 Acque meteoriche di dilavamento 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Disoleatore 
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EMISSIONI SONORE 
Il Comune di Reana del Rojale ha approvato il proprio Piano comunale di classificazione acustica (PCCA), ai 
sensi dell’articolo 23 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela dall’inquinamento 
atmosferico e dall’inquinamento acustico), con deliberazione del Consiglio comunale n. 48 del 18 settembre 
2014. 
 
Dai risultati delle campagne di misurazioni dei livelli di emissioni sonore effettuate presso i recettori posti 
lungo il perimetro dello stabilimento in data 20 dicembre 2006 e 4 gennaio 2007 risultano rispettati i limiti di 
emissione sonora diurni e notturni, di cui al D.P.C.M. 1° marzo 1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno).  
 
 
RIFIUTI 
Produzione di rifiuti 
All’interno dello stabilimento nell’anno 2009 sono state prodotte complessivamente 25.779 t di rifiuti non 
pericolosi e 200,38 t di rifiuti pericolosi. 

Descrizione CER Q.ta 

Sabbie esauste 10 09 08 21.950 t 

Scorie di fonderia 10 09 03 1.877,3 t 

Rottami ferrosi 17 04 05 615,48 t 

Fumi di fornace 10 09 12 486,86 t 

Limature di ferro 12 01 01 350,42 t 

Refrattari 16 11 04 242,0 t 

Imballaggi in legno 15 01 03 138,06 t 

Fumi di fornace 10 09 09* 138,0 t 

Imballaggi in materiali misti 15 01 06 43.100 kg 

Fumi di fornace 10 09 11* 40.350 kg 

Imballaggi in Carta 15 01 01 19.060 kg 

Mole usurate 12 01 20 17.760 kg 

Imballaggi in plastica 15 01 02 17.080 kg 

Legno da costruzione 17 02 01 10.040 kg 

Acque oleose 13 05 07* 7.560 kg 

Fanghi di fosse settiche 20 03 04 7.000 kg 

Rifiuti contenenti olio 16 07 08* 5.370 kg 

Vetro, plastica e legno contenenti sost. pericolose 17 02 04* 4.700 kg 

Oli esausti 13 02 05* 3.600 kg 

alluminio 17 04 02 2.620 kg 

Rottami di cavo gommato 17 04 11 2.060 kg 

Apparechiature fuori uso 16 02 14 355 kg 

Batterie al piombo 16 06 01* 280 kg 

Apparecchi fuori uso 16 02 13* 255 kg 

Filtri olio 16 01 07* 170 kg 

Lampade fluorescenti 20 01 21* 95 kg 

Componenti rimossi 16 02 16 42 kg 
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Stoccaggio rifiuti 
All’interno dello stabilimento sono presenti 11 aree distinte per lo stoccaggio dei rifiuti 

# Descrizione CER Superficie m2 

1a 
Scorie di fonderia 100903 

900 
Refrattari 161104 

1b 
Scorie di fonderia 100903 

200 
Refrattari 161104 

2 Fumi di fornace 100910-100912 40 

3 Sabbie 100908 800 

4 Oli Esausti 130203* 1 

5 Piazzola ecologica 150101,150102,150103, 150106 45 

7 Limatura di ferro 120101 30 

8 Rottame ferroso 170405 15 

9 Miscela oli 190810* 9 

10 Rifiuti solidi urbani 150106 4 

 
La Società ha dichiarato di  volersi avvalere delle disposizioni sul deposito temporaneo previste dall’art. 183 del 
d.lgs. 152/06. 
 
Recupero di rifiuti 
Nelle operazioni di fusione per la produzione di leghe di acciaio vengono impiegati anche rottami di ferro e 
acciaio acquisiti come materie prime secondarie e sottoprodotti provenienti dal ciclo produttivo e non rifiuti. 
La Società è stata autorizzata con delibera della giunta provinciale n148 d.d. 03/07/2002 ad effettuare 
operazioni di recupero di rifiuti costituiti da scorie di fonderia (CER 100903) sabbie esauste (CER100908) e 
materiali refrattari provenienti dalla manutenzione dei forni e delle siviere (CER  161104) impiegandoli come 
sostituti degli inerti nella realizzazione di conglomerato cementizio, per un quantitativo massimo di 9000 mc,  
utilizzato esclusivamente all’interno dello stabilimento per le operazioni di ripavimentazione dei piazzali e della 
viabilità interna.  
L’autorizzazione al recupero di rifiuti è scaduta in data 01/07/2008 ed è stata prorogata ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, del decreto legge 180/2007, convertito dalla legge  243/2007, fino al termine fissato per 
l’attuazione delle prescrizioni contenute nel provvedimento di autorizzazione integrata ambientale. 
La Società ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione al recupero di rifiuti (CER 100903) per un ulteriore periodo 
di 5 anni fino al raggiungimento della quantità massima  autorizzata.  
 
BONIFICHE AMBIENTALI 
L’area su cui sorge lo stabilimento non è stata inclusa tra le aree per cui sono richiesti interventi di bonifica ai 
sensi del D.M. 471/99. 
 
IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 
Il Gestore ha dichiarato che non è soggetto alle disposizioni di cui al d.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione 
della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose). 
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SINTESI DELLE COMUNICAZIONI DI MODIFICA NON SOSTANZIALE TRASMESSE DAL GESTORE 
 
Decreto n. 2675 del 26 novembre 2012  

Proroga dei termini di alcune prescrizioni AIA relativamente alle emissioni in atmosfera ed agli scarichi idrici, 
nonché la variazione del nominativo del referente del Gestore dell’installazione 
 
Decreto n. 558 del 21 marzo 2014 
Relativamente al punto emissivo E12 (2 forni fusori rotativi) la variazione del limite di concentrazione massimo 
del parametro CO (monossido di carbonio) ad un valore di 200 mg/Nmc 
 
Decreto n. 1932 dell’8 ottobre 2014 
Comunicazione relativa all’incendio di vaste proporzioni che ha colpito l’area, indicata come AT1, dove veniva 
svolta parte dell’attività di produzione ricambi in acciaio speciale, in particolare le due linee di produzione per la 
formatura manuale e per il recupero della sabbia che convogliano le relative emissioni ai punti E43 ed E44 e il 
deposito dei modelli (stampi in legno) nel piano seminterrato. 
 
Decreto n. 210 del 16 febbraio 2015 
Comunicazione relativa all’esercizio delle attività di messa in riserva (R13) e di riciclo / recupero di rifiuti 
conseguenti all’incendio di una parte dello stabilimento avvenuto in data 12 luglio 2014 per il loro impiego 
come materiale di ripristino del capannone interessato dall’incendio. 
 
Comunicazione di cui alla nota pervenuta in data 21 luglio 2014 di cui al presente provvedimento 
Comunicazione relativa alle modifiche alle emissioni convogliate in atmosfera (nuovo sistema di abbattimento 
per il punto E43 e la realizzazione di due nuovi punti E47 ed E48), alla rete di scarico delle acque reflue 
(dismissione degli scarichi nn. 4, 5 e 6, n. 9 e realizzazione degli scarichi nn. 13b e 15b), nonché al lay-out 
dell’installazione a seguito di modifiche della copertura di un piazzale in cui vengono depositate le MPS. 
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ALLEGATO B 
L’autorizzazione integrata ambientale viene rilasciata alla Società F.A.R S.p.A. relativamente all’installazione 
sita nel comune di Reana del Rojale (UD), via Leonardo da Vinci n. 11, a condizione che lo stesso rispetti 
quanto prescritto in seguito. 

 
1. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 
1.1 Limiti emissivi dei punti convogliati 

Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 

ID
 C

am
in

o 

Descrizione 
Portata 

volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E5 Distaffatura staffe 31000 

polveri 20 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E6 Forno 2 Trattamenti termici 6680 

polveri 5 - - 

NO2 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E7 Forno 5 Trattamenti termici 10500 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E8 Forno 3 Trattamenti termici 18900 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E9 Forno 4 Trattamenti termici 18700 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E12 2 forni fusori rotativi 29400 

polveri 10 - - 

SO2 130 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

CO 200 - - 

NOx 250 - - 

∑ IPA § 0.1 0.5 TAB A1 CL. I 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

TOC 50 mgC/Nm3 - - 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E15 Impianto abbattimento reparto 
terre superiore 

18200 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E16 Preriscaldamento ferroleghe 100 

polveri 10   

NOx 800 @ 5% O2 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

PCB* 0.5 0.5 TAB. A2 CL. II 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E17 Filtro rigenerazione sabbie  29100 

polveri 20 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E18 Granigliatura 9700 polveri 20 - - 

E22 Filtro impianto terre e cabina di 
verniciatura 

43800 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E23 Abbattimento polveri reparto 
rifacimento forni e siviere 

2500 

Polveri  10 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25  

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

E24 smaterozzatura ad ossitaglio 
e scriccatura 

89400 

polveri 10 - - 

CO 10 - - 

NO2 5   

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

∑ Mo, Ti 5  25 - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si, Cu, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E25 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore hascon 
(filtro a maniche poliestere) 

50800 
Polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E26 Reparto animisteria 2000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

E27 Forno 1 Trattamenti termici 28200 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E28 sbavatura e saldatura e finitura 
getti 

19100 
polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E30 Impianto raffreddamento pezzi 48700 polveri 10 - - 

E31 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E32 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E33 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E34 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E35 Impianto raffreddamento pezzi 48960 polveri 10 - - 

E36 Abbattitore polveri sabbia olivina 6300 

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

fenoli 20 100 TAB D CL. II 

E39 
sbavatura e saldatura e finitura 
getti abbattitore ascon (filtro a 
maniche di feltro di poliestere) 

26100 
polveri 10 - - 

∑ Mn, Cu 5 25 TAB B CL. III 

E42 Taglio rottami acciaio 10000  

polveri 10 - - 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

∑ Cr, Mn, Cu, Si, Sn, V, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ Mo, Ti 5  25  

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 
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ID
 C

am
in

o 
Descrizione 

Portata 
volumica 
(Nm3/h) 

Inquinanti 

inquinanti Conc.  
(mg/Nm3) 

Soglia 
rilevanza 

(g/h) 

Tabella 
Allegato I parte V 

d.lgs. 152/06 

E43 

distaffatura staffe fase 
caricamento silos esterni 
(1 silo sabbia rigenerata e 
 1 silo sabbia nuova) 
 
trattamenti (termo-meccanici) 
della sabbia recuperata 

68000 

polveri 10 - - 

NOx 150 - - 

SO2 120 - - 

As 1 0.5 TAB A1 CL. II 

Cd 0,2 1 TAB B CL. I 

∑ Cr, Mn, Cu, Pb  5  25 TAB B CL. III 

∑ PCDD + PCDF 0.1 ng I-TEQ/Nm3 - - 

E44 2 mescolatori 
2 silos interni 

5400 

polveri 10 - - 

∑ Cr, Mn, Si  5  25 TAB B CL. III 

Ni 1 5 TAB B CL. II 

E45 Forno a suola mobile n.d. 

polveri 5 - - 

NOx 500 @ 5% O2 - - 

SO2 100 @ 5% O2 - - 

E46a Sbavatura dei getti a secco 14000 polveri 10 - - 

E46b Sbavatura dei getti lubrificati 16000 

polveri 10 - - 

Etanolammina 20 100 TAB D CL. II 

etilendiossidimetanolo 20 100  

E47 Uscita reparto animesteria 10000 

polveri 10 - - 

Tab. D CL. I 5 25 TAB D CL. I 

Tab. D CL. II 20 100 TAB D CL. II 

Tab. D CL. III 150 2000 TAB D CL. III 

Tab. D CL. IV 300 3000 TAB D CL. IV 

Tab. D CL. V 600 4000 TAB D CL. V 

E48 Uscita piallatrici 8000 polveri 5 - - 

Al fine del rispetto del limite di concentrazione, in caso di presenza di più sostanze di classi diverse della stessa 
tabella, fermo restando il limite stabilito per ciascuna, la concentrazione totale non deve superare il limite della 
classe più elevata. 
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IPA come somma di:  

- Benz [a] antracene 
- Dibenz [a,h] antracene 
- Benzo [b] fluorantene 
- Benzo [j] fluorantene 
- Benzo [k] fluorantene 
- Benzo [a] pirene 
- Dibenzo [a,e] pirene 
- Dibenzo [a,h] pirene 
- Dibenzo [a,i] pirene 
- Dibenzo [a,l] pirene 
- Indeno [1,2,3 - cd] pirene 
- Crisene 

 

 
Diossine e furani (PCDD+PCDF) come somma dei valori delle concentrazioni di massa delle seguenti diossine 
e dibenzofurani misurate nell’effluente gassoso, ciascuno previamente moltiplicato per il corrispondente 
fattore di tossicità equivalente (FTE). 

Nome chimico FTE 

2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzodiossina (TCDD) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzodiossina (PeCDD) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzodiossina (HxCDD) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzodiossina (HpCDD) 
 - Octaclorodibenzodiossina (OCDD) 
2, 3, 7, 8 - Tetraclorodibenzofurano (TCDF) 
2, 3, 4, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 7, 8 - Pentaclorodibenzofurano (PeCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 7, 8, 9 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
2, 3, 4, 6, 7, 8 - Esaclorodibenzofurano (HxCDF) 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
1, 2, 3, 4, 7, 8, 9 - Eptaclorodibenzofurano (HpCDF) 
 - Octaclorodibenzofurano (OCDF) 

1 
0,5 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,001 

0,1 
0,5 

0,05 
0,1 
0,1 
0,1 
0,1 

0,01 
0,01 

0,001 

 
PCB totali come somma di:  

81 3,4,4',5 TETRA-CB 
77 3,3',4,4' TETRA-CB 
123 2',3,4,4',5 PENTA-CB 
118 2,3',4,4',5 PENTA-CB 
114 2,3,4,4',5 PENTA-CB 
105 2,3,3',4,4' PENTA-CB 
126 3,3',4,4',5 PENTA-CB 
167 2,3',4,4',5,5' ESA-CB 
156 2,3,3',4,4',5 ESA-CB 
157 2,3,3',4,4',5' ESA-CB 
169 3,3',4,4',5,5' ESA-CB 
189 2,3,3',4,4',5,5' EPTA-CB 
170 2,2',3,3',4,4',5 EPTA-CB 
180 2,2',3,4,4',5,5' EPTA-CB 

 

I valori limite di emissione non si applicano durante le fasi di avviamento e di arresto dell’impianto. Il Gestore è 
comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante tali fasi 
(rif. art. 271, c. 14 del d.lgs. 152/06). 
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1.2 Prescrizioni per le emissioni convogliate in atmosfera 
1.2.1 Entro il 28 febbraio 2013 la Società dovrà installare sul punto di emissione E28 – 

sbavatura/saldatura – un adeguato sistema di filtraggio; 
1.2.2 Entro 6 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare una 

relazione sulle procedure adottate per la minimizzazione delle emissioni diffuse prodotte in fase di 
verniciatura dei pezzi prodotti; 

1.2.3 Entro 3 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà presentare un 
progetto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e 
trattamento in siviera; 

1.2.4 Entro 5 anni dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la ditta dovrà installare un 
adeguato impianto per la captazione delle emissioni secondarie provenienti dalle operazioni di 
spillaggio e trattamento in siviera; 

1.2.5 La direzione del flusso allo sbocco, la posizione del punto di campionamento e la sezione di 
misurazione devono essere conformi ai criteri del punto 7 della norma tecnica UNI 10169:2001; 

1.2.6 Per l’effettuazione delle misurazioni devono essere garantiti sia l’accesso al camino secondo le 
norme di sicurezza vigenti, che i requisiti di cui al punto 6 della norma tecnica UNI 10169:2001 e i 
requisiti delle UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008; 

1.2.7 I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione riportata nella presente conformemente agli elaborati grafici allegati alla domanda 
di autorizzazione integrata ambientale; 

1.2.8 La Società dovrà verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 275 del d.lgs. 152/06 ove applicabile; 
1.2.9 Relativamente ai nuovi punti di emissione E45, E46a, E46b la Società dovrà: 

a) comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, 
all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al Comune di REANA DEL ROJALE, con un anticipo di almeno 15 giorni, la 
messa in esercizio dell’impianto; 
b) mettere a regime l’impianto entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare l’avvenuta 
messa a regime alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, 
all’ASS  n.4 “Medio Friuli” e al Comune di REANA DEL ROJALE; 
c) entro 45 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla Regione 
FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine, all’ASS n. 4 “Medio Friuli” e al 
Comune di REANA DEL ROJALE i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate per un periodo 
continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine 
di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite; 

1.2.10 La Società presenta, entro l’11 ottobre 2015, un progetto per la captazione delle emissioni 
secondarie provenienti dalle operazioni di spillaggio e trattamento in siviera ed installa, entro l’11 
ottobre 2017, il relativo impianto di captazione; 

1.2.11 La Società adegua, entro il 31 dicembre 2015, i camini E30, E31, E32, E33, E34 ed E35, alle norme di 
sicurezza vigenti per l’accesso ed alle norme tecniche di cui alle specifiche UNI 10169:2001 
(direzione del flusso allo sbocco, posizione del punto di campionamento, sezione di misurazione), 
UNI EN 13284/2003, UNI EN 1911-1/2000 ed EN 15259/2008  e presenta, al fine di una 
rivalutazione della suddetta prescrizione, entro il 30 giugno 2015 uno studio del ciclo produttivo 
dell’impianto di raffreddamento per il calcolo dell’emissione di inquinanti in sostituzione delle analisi 
di autocontrollo annuale delle emissioni; 

1.2.12 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 2 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente per i punti di emissione 
E12 (forni fusori), E15 (impianto abbattimento terre) ed E16 (forno ferro leghe); 
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1.2.13 La Società, entro il 30 aprile 2015, trasmette alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per i 
Servizi Sanitari, al Gestore della fognatura e ad ARPA FVG, una sintesi dei risultati del piano di 
monitoraggio e controllo raccolti fino all’11 luglio 2014 ed una relazione che evidenzi la conformità 
dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale e che 
ricomprenda anche: 
a) i monitoraggi dei punti di emissione in atmosfera e dello scarico al suolo indicati al punto 3; 
b) una descrizione delle misure adottate per circoscrivere le eventuali conseguenze ambientali 
derivate dall’incendio e per prevenire ulteriori eventi incidentali; 
c) una proposta di modifica alla procedura interna PG10 “Gestione delle emergenze”, che descriva le 
Procedure Gestionali delle modalità utilizzate dalla Società per la rilevazione, il contenimento e la 
gestione delle emergenze ambientali, dalla quale si possano evincere le prassi adottate per limitare il 
rischio di eventi incidentali simili a quello accaduto.  

 
 
1.3 Prescrizioni per le emissioni diffuse 
1.3.1 Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e 

scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle 
emissioni di polveri; 

1.3.2 Il Gestore deve verificare, con apposito monitoraggio, la presenza nell’ambiente di lavoro delle 
sostanze “formaldeide”, “fenolo”, “etilene” e “xilene”, trasmettendone gli esiti con i risultati del Piano 
di monitoraggio e controllo;   

 
1.4 Raccomandazioni per le emissioni in atmosfera 
1.4.1 Si raccomanda che i tronchetti siano dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 

1092-1:2007.  
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2. SCARICHI IDRICI 
 
Gli scarichi idrici delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni generali: 
 
2.1 Prescrizioni per gli scarichi idrici 
2.1.1 Sono autorizzati gli scarichi elencati nella tabella seguente ed identificati nella planimetria 1 

denominata “Rete idrica acque reflue” di data luglio 2015: 

Rif. 
scarico Provenienza reflui Corpo recettore Trattamento 

1 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

2 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

3 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

7 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo – pozzo perdente Fossa biologica Imhoff 

8 

Acque reflue industriali provenienti 
dalla piazzola di lavaggio e acque reflue 
assimilabili alle domestiche provenienti 
dal fabbricato F “Maus” + spedizioni 
ex5 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino 

Depuratore solo per piazzola lavaggio 

10 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo / 

11 Acque reflue assimilate alle domestiche Disperse al suolo 
Vasca condensagrassi + 
Fossa biologica Imhoff 

12 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Celio Nanino 

/ 

13a Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

13b 
Acque meteoriche di dilavamento e 
acque reflue industriali provenienti 
dall’impianto fitodepurazione 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Sedimentazione / disoleazione / 
fitodepurazione 

14 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15 Acque meteoriche non contaminate Disperse al suolo – pozzo perdente / 

15b 

Acque meteoriche provenienti dall’area 
verde che costeggia la nuova viabilità e 
acque meteoriche di dilavamento 
relative alle zone di transito dei veicoli 
(zona asfaltata) 

Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Disoleatore 

16 Acque reflue assimilate alle domestiche 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

/ 

17 Acque meteoriche di dilavamento 
Fognatura CAFC S.p.A. 
via Leonardo da Vinci 

Disoleatore 
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2.1.2 i valori limite di emissione degli scarichi in fognatura siano quelli indicati nella Tab. 3 Allegato 5 alla 
Parte III del d.lgs. 152/2006 nella colonna relativa agli scarichi in fognatura; 

2.1.3 i valori limite di emissione degli scarichi al suolo siano quelli indicati nella Tab. 4 Allegato 5 alla Parte 
III del d.lgs. 152/2006; 

2.1.4 gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente: 
a) per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo con le modalità previste dal 
d.lgs. 152/2006 (paragrafo 1.2 dell’allegato 5 alla parte terza); 
b) in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei allo 
scopo e conformi alle norme sulla sicurezza e igiene del lavoro); 

2.1.5 la Società dovrà svolgere con la necessaria cura e ripetitività le azioni di manutenzione ai fini del 
mantenimento del corretto funzionamento del sistema di scarico; 

2.1.6 lo scarico in fognatura di acque meteoriche di dilavamento potrà avvenire solo dopo adeguato 
trattamento depurativo e solamente in tempo secco e con una portata massima di 50 mc/ora; 

2.1.7 sui piazzali non dotati di impianto di captazione e trattamento delle acque di prima pioggia, non 
potranno essere stoccati materiali o rifiuti che a contatto con l’acqua meteorica possano dare origine 
a scarichi di acque contaminate; 

2.1.8 Entro 1 anno dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale la Società dovrà trattare le acque 
provenienti dai lavabi recapitanti agli scarichi 5, 6 e 7 in opportune fosse condensa grassi; 

2.1.9 Entro il 31 dicembre 2013 la Società dovrà: 
a) eliminare lo scarico al suolo 4 e collettare e convogliare le relative acque reflue allo scarico in 
fognatura 13; 
b) eliminare gli scarichi al suolo 9A, 9B, 9C, 9D e 9E e convogliare le relative acque di scarico ad un 
opportuno impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia provenienti dal 
dilavamento dei piazzali utilizzati per le attività produttive e per lo stoccaggio di materiali e 
convogliare le relative acque reflue preferibilmente alla rete fognaria comunale, oppure ove tale 
scarico fosse non compatibile con la capacità ricettiva della medesima, ad un opportuno sistema di 
dispersione al suolo; 
c) chiarire /definire il recapito, diverso dalla rete fognaria, delle eventuali acque di sfioro dei serbatoi 
e della vasca (aventi volume utile complessivo di 350 mc) della linea 1 e di quelle provenienti dalla 
vasca del primo stadio della fitodepurazione; 

2.1.10 La Società è tenuta ad effettuare il monitoraggio dei parametri indicati nella Tabella 4 del Piano di 
monitoraggio e controllo (Allegato C al decreto n. 1864/2011) solamente dei parametri indicati in 
Tabella 4 e per lo scarico al suolo S15. 

 
 
2.2 Raccomandazioni per gli scarichi idrici 
2.2.1 prendere, anche mediante informazione e formazione al personale dipendente, misure operative di 

protezione e prevenzione dei rischi inerenti a sversamenti accidentali di sostanze inquinanti o a 
situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da quelli per i 
quali l’autorizzazione è stata rilasciata; 

2.2.2 predisporre, contestualmente alla presentazione della documentazione per il rinnovo 
dell’autorizzazione, un progetto di misure atte a ridurre i consumi e ad incrementare il riciclo ed il 
riutilizzo dell’acqua come previsto dall’articolo 98 del d.lgs. 152/06. 
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3. RIFIUTI 
 
La Società è autorizzata fino all’11 ottobre 2021: 
- alle operazioni di messa in riserva (R13) e di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), di rifiuti 
costituiti da scorie di fonderia, identificati dal codice CER 100903, impiegati come sostituti degli inerti nella 
realizzazione di conglomerato cementizio, per un quantitativo massimo complessivo di 2.812,8 mc (1,54 
tonnellate/giorno); 
- alle operazioni di riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5), compresa la pulizia risultante in un 
recupero del suolo e il riciclaggio di materiale da costruzione inorganici, derivanti unicamente dai rifiuti 
conseguenti all’incendio avvenuto in data 12 luglio 2014, di un capannone dell’installazione, identificati dal 
codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903), per un quantitativo massimo complessivo di 6500 tonnellate, per un periodo di 
270 giorni dalla data del presente provvedimento (24,07 tonnellate/giorno); 
- al deposito temporaneo di rifiuti come previsto dall’articolo 183 del d.lgs. 152/06. 
 
Per tutto il periodo di effettuazione  delle operazioni di recupero dei rifiuti la Società presta, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una 
garanzia finanziaria, a favore del Comune di Reana del Rojale (UD), pari ad Euro 152.705,98 
(centocinquantaduemila-settecentocinque/98), al fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per 
assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
Terminate le operazioni di riciclo/recupero dei rifiuti conseguenti all’incendio di un capannone 
dell’installazione, avvenuto in data 12 luglio 2014, per il loro impiego come materiale di riempimento 
nell’ambito dell’attività di ripristino dello stesso, identificati dal codice CER 170904 (rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903), la Società, previa 
verifica, da parte della Regione per il tramite di ARPA FVG, quale ente di vigilanza e controllo, della corretta 
sistemazione finale dell’area, presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente 
della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del Comune stesso, del valore di 
Euro 76.352,99 (settantaseimila-trecentocinquantadue/99), al fine di coprire i costi di eventuali interventi 
necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 
 
 
3.1 Prescrizioni per la gestione dei rifiuti 
3.1.1 La Società dovrà prendere tutti gli accorgimenti atti a minimizzare eventuali dispersioni in atmosfera 

di polveri o materiali leggeri facilmente trasportabili dal vento; 
3.1.2 La Società dovrà tenere l’impianto, le attrezzature di controllo e di servizio in buono stato di 

manutenzione attraverso controlli ed interventi periodici; 
3.1.3 In caso di chiusura dell’impianto la ditta dovrà provvedere all’allontanamento di tutti i rifiuti presenti 

sull’area ripristinando lo stato dei luoghi secondo le previsioni urbanistiche; 
3.1.4 dovrà essere accuratamente evitata la promiscuità tra le aree destinate al deposito delle materie 

prime e le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti nell’impianto; 
3.1.5 qualora il deposito temporaneo dei rifiuti liquidi avvenga in contenitori privi di sistema di doppia 

tenuta, il contenimento degli sversamenti accidentali dovrà essere affidato ad un bacino di 
contenimento di idonee caratteristiche e dimensioni; 

3.1.6 le scorie (CER 10.09.03) ed i refrattari (CER 16.11.04) in stoccaggio dovranno essere mantenuti 
fisicamente separati. La capacità massima di stoccaggio della scoria è di 700 mc circa per un’altezza 
massima di 7 mt; 
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3.1.7 le analisi di controllo delle scorie (test di cessione) dovrà avvenire per lotti e solo una volta certificata 
l’idoneità del materiale esso potrà essere impiegato per la produzione del conglomerato cementizio. 
Analogamente anche la verifica dei conglomerati deve essere effettuata su ciascun singolo lotto; 

3.1.8 La dimensione massima di ciascun lotto di scoria è stabilita in 200 mc di scoria; 
3.1.9 La dimensione massima di ciascun lotto di conglomerato è stabilita in 250 mq di superficie gettata; 
3.1.10 Entro il 17 febbraio 2015 la Società presta, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del Decreto 

del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., una garanzia finanziaria, a favore del 
Comune di Reana del Rojale (UD), pari a euro 152.705,98 
(centocinquantaduemilasettecentocinque/98), al fine di coprire i costi di eventuali interventi 
necessari per assicurare la regolarità dell’esercizio dell’impianto di recupero e dell’area interessata. 

 
 
4. RUMORE 
 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di REANA DEL ROJALE, la 
Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 
alle ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00). 
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono essere 
adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo. 
 
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere sottoscritti 
da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo presso la Società. 
 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla miscelazione delle 
emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 
 
Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo svolgimento 
dell’attività produttiva.  
 
Guasto, avvio e fermata 
In caso di guasto all’impianto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di emissione, il Gestore dovrà 
provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività, ovvero adottare altre misure operative atte a garantire 
il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 48 ore dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla 
Provincia, al Comune, all’Azienda per i Servizi Sanitari ed all’ARPA FVG. 
Il Gestore è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo le emissioni durante 
fasi di transitorio, quali l’avviamento e  l’arresto degli impianti. 
 
Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l’impianto 
deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, 
tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si 
siano manifestati durante l’esercizio. 
 
Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di 
avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi. 
 
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA dovranno essere 
mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici programmi di manutenzione 
adottati della ditta 
 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, registrati e 
conservati presso la Società, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 dell’allegato VI della parte 
V del d.lgs.152/06 per i sistemi di abbattimento. 
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Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 
monitoraggio, qualora previsti: 
a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi  
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
d) aree di stoccaggio di rifiuti  
 
Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 5 anni con idonee modalità i risultati 
analitici dei campionamenti prescritti. 
 
Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, Provincia, 
Comune e ASS con frequenza annuale. 
 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore trasmette alla Regione, Provincia, Comune, ASS e ARPA FVG 
una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una 
relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale. 
 
 
RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 
 
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  F.A.R. – Fonderie Acciaierie Roiale S.p.A. Enrico VENEROSO 

Società terze contraenti  
Ditte esterne incaricate di effettuare i 
campionamenti e le analisi 

Come identificate da comunicazione dell’Azienda 

Autorità competente Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da Inquinamento Atmosferico, 
Acustico ed Elettromagnetico della Regione FVG 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento di Udine  
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
Il Gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di una 
società terza contraente. 
PARAMETRI DA MONITORARE 
Aria 
Nella tabella 2 vengono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri elencati, la 
frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 
 
Tab. 2.1 - Inquinanti monitorati 

Parametri 

Punti di emissione Frequenza controllo 

Metodi 
 

E5 
 

Distaffatura 
staffe 

 
E6 

 
Forno 2 

trattamenti 
termici 

 
E7 

 
Forno 5 

trattamenti 
termici 

 
E8 

 
Forno 3 

trattamenti 
termici 

 

 
E9 

 
Forno 4 

trattamenti 
termici 

 
E12 

 
2 forni fusori 

rotativi 

 

 
E15 

 
Impianto 

abbattimento 
reparto terre 

superiore 

 
E16 

 
Preriscalda-

mento 
ferroleghe 

 
E17 

 
Filtro 

rigenerazione 
sabbie 

continuo discontinuo 

CO      x     

annuale 

Metodiche 
indicate 

all’articolo 271, 
comma 17 del 
d.lgs. 152/06 

NOx  x x x x x  x   

SOx  x x x x x  x   

Arsenico As      x     

Silicio x     x x  x  

Cadmio           

Cromo x     x x  x  

Stagno      x     

Rame      x     

Mercurio           

Nichel x     x x  x  

Titanio      x     

Molibdeno      x     

Vanadio      x     

Piombo      x     

Manganese x     x x  x  

PCDD      x  x   

PCDF      x  x   

Polveri totali x x x x x x  x   

Etanolammina           

Fenoli           

Etilenediossidimetanolo           

Tab. D CL. I        x   

Tab. D CL. II        x   

Tab. D CL. III        x   

Tab. D CL. IV        x   

Tab. D CL. V        x   

PCB      x  x   

IPA      x     

TOC      x     

HCN           

HF           

HCl           
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Tab. 2.2 - Inquinanti monitorati 

Parametri 

Punti di emissione Frequenza controllo 

Metodi 
 

E18 
 

Granigliatura 

 
E22 

 
Filtro 

impianto 
terre e cabina 
di verniciatura 

 
E23 

 
Abbattimento 
polverireparto 

rifacimento 
forni e siviere 

 
E24 

 
Smateroz-
zatura ad 

ossigeno e 
scriccatura 

 

 
E25 

 
Sbavatura, 
saldatura e 

finitura getti 
hascon 

 
E26 

 
Reparto 

animisteria 

 

 
E27 

 
Forno 1 

trattamenti 
termici 

 
E28 

 
Sbavatura, 
saldatura e 

finitura getti 

 
E30 

 
Impianto 
raffred-

damento 
pezzi 

continuo discontinuo 

CO    x       

annuale 

Metodiche 
indicate 

all’articolo 271, 
comma 17 del 
d.lgs. 152/06 

NOx    x   x    

SOx       x    

Arsenico As   x x       

Silicio  x x x  x     

Cadmio           

Cromo  x x x  x     

Stagno   x x       

Rame   x x x   x   

Mercurio           

Nichel  x x x  x     

Titanio   x x       

Molibdeno    x       

Vanadio   x x       

Piombo   x x       

Manganese  x x x x x  x   

PCDD           

PCDF           

Polveri totali x x x x x x x x x  

Etanolammina           

Fenoli           

Etilenediossidimetanolo           

Tab. D CL. I  x    x     

Tab. D CL. II  x    x     

Tab. D CL. III  x    x     

Tab. D CL. IV  x    x     

Tab. D CL. V  x    x     

PCB  x    x     

IPA           

TOC           

HCN           

HF           

HCl           
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Tab. 2.3 - Inquinanti monitorati 

Parametri 

Punti di emissione Frequenza controllo 

Metodi 
 

E31 
 

Impianto 
raffred-

damento 
pezzi 

 
E32 

 
Impianto 
raffred-

damento 
pezzi 

 
E33 

 
Impianto 
raffred-

damento 
pezzi 

 
E34 

 
Impianto 
raffred-

damento 
pezzi 

 
E35 

 
Impianto 
raffred-

damento 
pezzi 

 
E36 

 
Abbattitore 

polveri sabbia 
olivina 

 
E39 

 
Sbavatura, 
saldatura e 

finitura getti 
ascon 

 
E42 

 
Taglio rottami 

acciaio 

 
E43 

 
Disattafatura 

staffe fase 
caricamento 
silos esterni 

continuo discontinuo 

CO           

annuale 

Metodiche 
indicate 

all’articolo 271, 
comma 17 del 
d.lgs. 152/06 

NOx         x  

SOx         x  

Arsenico As        x x  

Silicio      x  x x  

Cadmio         x  

Cromo      x  x x  

Stagno        x   

Rame       x x x  

Mercurio         x  

Nichel      x  x   

Titanio        x   

Molibdeno        x   

Vanadio        x   

Piombo        x x  

Manganese      x x x x  

PCDD         x  

PCDF         x  

Polveri totali x x x x x x x x x  

Etanolammina           

Fenoli      x     

Etilenediossidimetanolo           

Tab. D CL. I           

Tab. D CL. II           

Tab. D CL. III           

Tab. D CL. IV           

Tab. D CL. V           

PCB           

IPA           

TOC           

HCN           

HF           

HCl           
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Tab. 2.4 - Inquinanti monitorati 

Parametri 

Punti di emissione Frequenza controllo 

Metodi 
 

E44 
 

2 mescolatori 
2 silos interni 

 
E45 

 
Forno a 

suola mobile 

 
E46a 

 
Sbavatura 
dei getti 
a secco 

 
E46b 

 
Sbavatura 
dei getti 

lubrificati 

 
E47 

 
Uscita 

reparto 
animesteria 

 
E48 

 
Uscita 

piallatrici 

   

continuo discontinuo 

CO           

annuale 

Metodiche 
indicate 

all’articolo 271, 
comma 17 del 
d.lgs. 152/06 

NOx  x         

SOx  x         

Arsenico As           

Silicio x          

Cadmio           

Cromo x          

Stagno           

Rame           

Mercurio           

Nichel x          

Titanio           

Molibdeno           

Vanadio           

Piombo           

Manganese x          

PCDD           

PCDF           

Polveri totali x x x x x x     

Etanolammina    x       

Fenoli     x      

Etilenediossidimetanolo    x       

Tab. D CL. I     x      

Tab. D CL. II     x      

Tab. D CL. III     x      

Tab. D CL. IV     x      

Tab. D CL. V     x      

PCB           

IPA           

TOC           

HCN           

HF           

HCl           

 
 



 

  pag 33/43 

Nella tabella 3 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di abbattimento per garantirne l’efficienza. 
 
Tab. 3 - Sistemi di trattamento fumi  

Punti 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a 
manutenzione 

(periodicità) 

Punti di controllo del corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

E12 
E15 
E17 
E18  
E22 
E23 
E24 
E25 
E26 
E28 
E36 
E39  
E42  
E43 
E44 

Filtro a maniche 
Ciclone  

- elettrovalvole 
- componenti 
elettriche ed 
elettroniche 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo esiti 
di controllo, in fermata 
impianto) 
 
- maniche filtranti 
(sostituzione con 
frequenza almeno  
biennale)  
 
- motori 
- coclee 
- valvole 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo esiti 
di controllo, in fermata 
impianto) 

- stato di conservazione 
- rumorosità e vibrazioni 
- funzionalità e integrità quadri 
di comando e controllo, pulsanti, 
spie, allarmi 
- impostazione dei tempi di 
lavaggio 

settimanale 
in fermata 

Registro 

- usura filtri 
- rumorosità motori e  coclee 

- temperatura cassa motori 
- assorbimento elettrico e 
tensioni 
- livello di usura alberi e pale 
coclee 

E46a 
E46b 
E48 

Filtro a cartucce 

- filtro 
(manutenzione  e 
sostituzione cartucce 
secondo frequenze 
indicate dal produttore 
dell’apparato, secondo 
esiti di controllo, in 
fermata impianto)  

stato di conservazione  

settimanale 
in fermata 

- perdita di carico 
- impostazione dei tempi di 
controlavaggio  

E6 
E7  
E8 
E9  
E16  
E27  
E45  
E12   
E43 

 

- bruciatori forni 
trattamento termico e 
fusori 
- sensori termici  
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo esiti 
di controllo, o  in fermata 
impianto) 

 

funzionalità e integrità organi di 
comando , controllo e  
regolazione   

settimanale 
in fermata 

 

E47 Scrubber a umido 

- dosatori chemicals 
- pompe 
- sonde livello 
- filtri 
- componenti 
elettriche, motori 
elettrovalvole 
(manutenzione secondo 
frequenze indicate dal 
produttore, secondo esiti 
di controllo, o  in fermata 
impianto) 
 

- funzionalità e integrità quadri 
di comando e controllo, pulsanti, 
spie, allarmi 
- sonde livello 
- pHmetro 
- rumore 

settimanale 

 



 

  pag 34/43 

Acqua 
Nella tabella 4.1 vengono specificati per ciascun scarico idrico la provenienza delle acque e il relativo corpo 
ricettore: 
 
Tab. 4.1 – Provenienza acque di scarico 

Provenienza reflui Recettori Identificativi scarichi 

Acque meteoriche non contaminate Dispersione al suolo 

10 

14 

15 

Acque reflue assimilate alle domestiche 

Dispersione al suolo 

3 

7 

11 

Fognatura 

1 

2 

12 

13a 

16 

Acque meteoriche di dilavamento Fognatura 
15b 

17 

Acque reflue industriali Fognatura 
8 

13b 

 
 
Nella tabella 4.2 vengono specificati per ciascuno scarico e in corrispondenza dei parametri elencati, la 
frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 
 
Tab. 4.2 – Inquinanti monitorati 

Parametri 

Identificativi scarichi 
Modalità di controllo e frequenza 

Metodi 10 
14 
15 

1 
2 

12 
13a 
16 

3 
7 

11 

15b 
17 

8 
13b 

Continuo Discontinuo 

pH    x x 

 Annuale 
Metodiche derivate da 

CNR-IRSA, EPA, ISO, ASTM, etc… 

Solidi sospesi 
totali 

   x x 

BOD5     x 

COD    x x 

Idrocarburi totali    x x 

Tensioattivi totali     x 

Saggio di 
tossicità acuta 

   x x 

Cromo (Cr)    x  

Ferro (Fe)    x  

Manganese (Mn)    x  
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Nella tabella 5 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne l’efficienza. 
 
Tab. 5 – Sistemi di depurazione 

Scarico 

Sistema di 
trattamento 

(stadio di 
trattamento) 

Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di 
controllo 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli 
effettuati 

8 Sistema 
chimico / fisico 

- Sedimentatore 
- Disoleatore 

- Livello olii 
- Livello fanghi 

- Pozzetti 
d’ispezione 
- Allarmi visivi 

- Controllo livello 
olii/sedimento 
(Mensile) 

Registro 

13b Sistema fisico 

- Sedimentatore 
- Cisterne interrate 
- Pompe sommerse 
- Bacino di 
fitodepurazione 

Livello stato, 
temporizzatore 

Apertura 
d’ispezione 

- Controllo livello 
sedimento (Mensile) 
- Controllo efficienza 
strumenti pompe 
(Settimanale) 
- Manutenzione area 
di fitodepurazione 
(Mensile) 

Registro 

15b 
17 Sistema fisico - Disoleatore Livello olii 

Pozzetti 
d’ispezione 

- Controllo livello 
olii/sedimento 
(Mensile) 

Registro 
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Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio produttivo F.A.R. S.p.A. di 
Reana del Rojale, nelle postazioni di misura descritte nella seguente tabella. 
 
PUNTO P2 via Celio Nanino, 117/A, c/o abitazione civile. 

PUNTO P4 via L. da Vinci, limite aziendale area uffici 

PUNTO P6 via L. da Vinci, limite aziendale 

PUNTO P12 via Celio Nanino, c/o abitazione civile. 

 
Dette misure fonometriche dovranno essere eseguite:  
- nel primo anno di autorizzazione con tempo di misura adeguato necessario a caratterizzare le sorgenti di 
rumore; 
- entro il 16 marzo 2016 (entro sei mesi dall’approvazione del Piano comunale di classificazione acustica di 
cui all’articolo 23 della legge regionale del 18 giugno 2007, n. 16); 
- ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o nuovi ampliamenti del comprensorio produttivo  che 
abbiano influenza sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 

 
Le postazioni sopra indicate dovranno essere georeferenziate e potranno essere variate, in accordo con ARPA: 
- nel caso di nuovi ampliamenti o modifiche impiantistiche del comprensorio produttivo; 
- in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
- in presenza di segnalazioni. 
 
I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute nel D.M. 16 
marzo 1998; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati dalla vigente normativa 
in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure esperite e gli spettri relativi all’analisi 
in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  
 
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in considerazione, 
oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni meteorologiche del sito; nel 
caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si dovranno seguire le indicazioni indicate nelle 
norme di riferimento internazionale di buona tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 
 
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 2 commi 6, 7 e 8 della legge 447/1995. 
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Rifiuti 
 
Nella  tabella 6 vengono riportati i controlli da effettuare sui rifiuti in uscita. 
 
Tab. 6 – Controllo rifiuti in uscita 

CER Metodo di 
smaltimento/recupero 

Modalità di 
controllo Frequenza Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

10 02 14 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale CONSERVAZIONE ANALISI PER UN ANNO 

10 09 03 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale CONSERVAZIONE ANALISI PER UN ANNO 

10 09 08 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale CONSERVAZIONE ANALISI PER UN ANNO 

10 09 09* Smaltimento 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale CONSERVAZIONE ANALISI PER UN ANNO 

10 09 11* Smaltimento 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

10 09 12 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

12 01 01 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

12 01 21 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 
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CER Metodo di 
smaltimento/recupero 

Modalità di 
controllo Frequenza Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

130205* CONSORZIO OLI USATI 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

130507* SMALTIMENTO 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

15 01 01 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

15 01 02 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

15 01 03 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

15 01 06 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

16 01 07* Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

16 02 13* Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica Annuale CONSERVAZIONE ANALISI PER UN ANNO 

16 02 14 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

16 02 16 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

16 11 04 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

17 02 01 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 
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CER Metodo di 
smaltimento/recupero 

Modalità di 
controllo Frequenza Modalità di registrazione dei controlli 

effettuati 

17 02 04* Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

17 04 02 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

17 04 05 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

17 04 11 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

17 06 03* 
 

Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

20 01 21 Impianti di recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 

20 03 04 Smaltimento/recupero 

Controllo sulla 
corretta 

identificazione e sulla 
modalità di carico 

Al carico Registro di carico scarico Formulario /SISTRI 

Caratteristica del 
rifiuto analisi chimica 

Annuale conservazione analisi per un anno 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 7  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici 

Impianti, Macchine, 
Sistemi, Punti critici Parametri critici Interventi di controllo/manutenzione Riferimenti per le modalità di 

intervento e la registrazione 

Apparecchi a pressione 
- Sovrapressione 
- Integrità  

- Verifiche periodiche di Legge 
- Controllo periodico sicurezze 
- Spurgo condensa 

Registro 
(annotazione  attività e data 

esecuzione) 

- Vasche pioggia/disoleatori 
- Vasche Imhoff e 
condensagrassi 

 
Livello Depositi  
 

- Controllo mensile livello deposito vasche,  
- Controllo settimanale del livello raccolta oli 
- Pulizia annuale  

Registro 
(annotazione  attività e data 

esecuzione) 

Pompe, attuatori, 
ventilatori 
 

Condizioni di efficienza,  Giornalieri  

Registro 
(annotazione  attività e data 

esecuzione) 

Assorbimento elettrico Secondo periodi di funzionamento 

Sensori, Misuratori 
Condizioni di efficienza, Giornalieri  

Taratura Secondo indicazioni costruttore 

Dotazioni trattamento 
emissioni in atmosfera 

Come Tabella 3 Come Tabella 3 

Aree di deposito 
temporaneo rifiuti  

Stato generale/ristagni 
acque/eventi incidentali 

Ispezioni visive -responsabili di reparto 

 
  Tab. 8 – Aree di stoccaggio 

 
Indicatori di prestazione 
In tabella 9 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di produzione, che 
dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di controllo ambientale indiretto. 
 

Tab. 9 – Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento 

Consumo di energia elettrica  per tonnellata di acciaio lavorato MWh / t  acciaio annuale 

Consumi di energia termica per tonnellata di acciaio lavorato Mc di metano/t  acciaio annuale 

Produzione di rifiuti  per tonnellata di acciaio lavorato t rifiuti conferiti/ t  acciaio annuale 

Struttura contenimento 
Contenitore Bacino/area di contenimento 

Tipo di 
controllo Frequenza Modalità di 

registrazione 
Tipo di 

controllo Frequenza Modalità di 
registrazione 

Stoccaggio rifiuti carta, imballi, rottami 
legno, assimilabili; in container 

visivo giornaliera 

registro 

  

registro Stoccaggio rifiuti fumi ; in  big bags visivo giornaliera   

Stoccaggi scorie refrattari, sabbie; area 
cementata 

  visivo giornaliera 
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ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come 
identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del Gestore dell’impianto, quantificati sulla base delle 
disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al D.M. 24 aprile 2008, secondo le frequenze stabilite in Tabella 10, 
i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del D.M. 24 aprile 2008, che qui di seguito si riportano: 
a) verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli strumenti; 
b) verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di monitoraggio; 
c) verifica della regolare trasmissione dei dati; 
d) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti dell’autorizzazione; 
e) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute nell’autorizzazione; 
f) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle emissioni. 

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al citato 
DM 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal Gestore dell’impianto, secondo il vigente tariffario generale 
dell’ARPA. 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e, pertanto, nell’ambito temporale di validità 
dell’autorizzazione integrata ambientale, l’ARPA svolge le attività indicate in tabella 10. 

Tab. 10 – Attività a carico dell’ente di controllo 

Tipologia di intervento Componente ambientale 
interessata Frequenza 

Totale interventi nel 
periodo di validità del 

piano (cinque anni) 

Verifica delle prescrizioni 

Aria Annuale 5 

Acqua Annuale 5 

Rifiuti Annuale 5 

Clima acustico 

In corrispondenza ad ogni campagna di 
misura effettuata dal gestore nei casi 
indicati al paragrafo rumore del 
presente piano 

Almeno 5, salvo le 
indicazioni al paragrafo 
rumore del presente piano 
di monitoraggio 

Odori   

Campionamento e analisi 
A camino sul punto di 

emissione E12 
Annuale 5 

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei controlli 
previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 
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  ALLEGATO D 
 RETE IDRICA ACQUE REFLUE 
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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